
azzetta IReiale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1909 ROIWA - Sabato, 2 ottobre .Numaro 230;

DIREZIONE Si pubblica in Ruma tutti i giorni non festiv¡ AMMINISTRAZIONE
$7ta Eas•ga asel Palmero Bateraist 57a .W,pa•,gar,»ept.fnistre .B..Iw•mresa

A.1tabox1arraaiitti 1xamek'Wiox11
In Roma, presso PAmministrazione: anno L. 85: semestre L. 17: trimestre L. O Atti giudiziari . . . . . . . . . . . . .

L. 0.86
a a domicilio e nel Regino: > > 545: » • 59: > > Se Altri annunzi . . . . . . . . . . . . . » . o.ao per ognL lines o spazio di Baea

Per gli Stati delP Unione postate: > > 80: » » 45: > a St Dirigere le richielste per le Isahermiossi eseÏssiivamente alla
Per gli altri ßtati si qggiungono le tààse poqtali Assesseissisfe•«aiesse eletta ganszette.

Sii ablienamenti el prendene.presso l' Amaninistrazione e gli Ufnel Per le modalità delle richieste d' insezioni vedanst le avvertenze in testa al foght
gestali; deeerrono dat to d'ogni mese. degli annunzi.

(in stamero îeparato in Rome cent. ¥O - nel Regno èent. f.5 - arretrato in Roma cent. 20 - nel Regno cent. 30 - ex' Esteso cessa. 4.4
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il presso aumenta projiorzionaramen¢e.

ISOX3IAR IO

Parte uitelale.

dOrdini del SB. Mauristo e °Cássiaro e della Coföfía diItalia: No-
mine - Leggi e deoreti: R. decreto n.618 che die pienaed
intera esecuzione alla Convenziörie per lo scambio diretto

dei pacchi þos/ali senza ralore dícleiarato, concluso fra l'Ita-
lia e la Repubblica_di Fanama -- R. deoreto n. 052 clie de-

termina il proced útento per la definizione in forma conten-

ziosa des reclami dejli imþiegati della Corte dei conti -

att decreto cAe inscrire nell'elenco delle proriheiçëli di Roma
la strada comunale antica Latina - Décrétio Ministeriale
che modifica le disposizioni ¿ò¾oárnenii lopp'êsq ga rimbcr-
sargiadai capitani delle navi per le misure à sanitte marit-

tima - Ministéro dello posfe e aëi telegrafi: Avriso --
Ministero di grBBid O giMS11iEIS O $91 ËRil : ËÎ&POSlZiONí
vel personale dipendente -- Ministero del tesoro - Dire-

zione generalo del 'Debito pubblico: Rettifica d'intestazione

-
Direzionó generale del tesoro: Prez.to del cambio pei cer-

tigeati di pagamento dei dagi doganali di .itnjortazione
- Ministero di agricoltura indtistria e colnmeitio - Ispet-
torato generale delP industria e del commercio: Media dei

corsi dei consolidati negoziati a contanti nelle varie Borse

del Regno - Concorsi.
Paí•te iion iaßÎ¿lalè.

Diario estero - Notizie var e '- Telegrammi dell'Agenia Ste-

fani- Bollettino meteorloo -- -Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
ORDINE Dlu Ss. 31.MMUZIb E LAZZARO

Sua Maesta si conspiacque nominare nell'Ordine dei
Ss. Maurizio e Lazzaro :

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 7.6 21 gennaio 1000:

a cavaliere :

Altemps duca Eugenio Alberto, tenente colonnello di fanterin, col-
locato a riposo,

con decreti del 7 e 28 gennaio 1903:

a commendatore:

De Cumis car. Teodoro, maggior generale, collocato a riposo.

a cavaliere:

Rabino cav. Cesare, maggior di fanteria in p'osizio:10 attsíliaria GoÌ
locato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e

dei culti:

Con decreto del 18 febbraio 1000:

(sentito íl Consiglio dei ministri) ,

a gran cordone:

Ferro Luzzi S. E. Giovanni cav. di Gran Croce, primo preside'nte
di Corte di cassazione, collocato a 11poso þari däta, a sa:i do-
manda.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreto del 7 marzo 1900:

a commendatore:

Bini comm. avv. Angelo, direttore capo divisione nel 3finistero delle
finanze collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordino dellä
Corona d'Italia :

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreto del 7 gennaio 1000:

a car'allere:

Pontoglio nob. Arturo, tenente nel personale permanente dei di-
stretti, collocato a riposo.

Abbriata Giovanni, capitano nei RR. carabinieri, collocato a ri,

poso.
Tamagno Pietro, tenente di cavalleria, collocato a riposo.
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Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreti del 28 febbraio e 7 marzo 1901:

a cavaliere :

Bosio Federico, capitana corpo RR. equipaggi, collocato in posizione
ausiliaria,

Alaringola Gennaro, capo macchinista nella R. marina, collocato in

posizione ausiliaria.

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizia e dei

culti:

Con decreti del 21 e 23 febbraio 1909:

a commendatore:

Caccini cav. Giovanni, primo segretaaio nel Ministero di grazia, gin-
stizia e dei culti, collocato a riposo.

a cavaliere:

Sillico Carlo, archivista nell'Economato generale dei benefici va-

canti, id. id.

Con decreti del 21 e 28 febbraio 1903:

ad u//iziale:

Capello cav. Augusto, vice pretore di Rivarolo Canavese.

Guarino cav. Beniamino, avvocato in Palermo.

Capaldi cay. Giuseppe, id. in Bari.

a cavaliere:

Repetti Luigi Gaetano, ragioniere di 2a classe nel 3Lnstero di gra-

zia e giustizia e dei culti, collocato a ripeso.
Miceli Alaimo Francesco, vice pretore in Cefalù.

Spotorno Ferdinando, id. in Palermo.

Falanga Francesco, id. in Cerreto Sannita.

D3 Marinis Pasquale, id. in Bitonto.
Scibetta Gabriele, id. in Girgenti.
Gualtieri Vincenzo, id. in Aquila.
Guccione Angelo, id. in Palermo.
Trivelli Pasquale, id, in Francavilla a Mare.
Giudice Maurizio, conciliatore jn, Volpiano.
Ravina Francesco, id. in Grdttasecca.

Francescangeli Alessandro, glitioneiliatore in

Cambise Orazio, avvocato in Pescina.

Virga Giuseppe, coneiliatore in Monreale.
Lombardi Francesco Paolo, id. in Briatico.

Contu-Cabras Mariano, id. in Gaioni.

Montebuono Sabino.

De Luce Roberto, avvocato in Napoli.
Baglione Bernardo, id. in Montrigiasco.
Mascitelli Umberto, id. in Aquila.
Marini Francesco, id. in Napoli.
La Volpe Vitantonio, id. in Bari.

Luridiana Giuseppe, notaio in Ozieri.

Franco Luigi, presidento del Consiglio notarile di Lecce.

Ticozzi Cesare, notaio in Milano.
Alessandri Nicola, yic3 pretore in Aquila.
Ferrero Antonio, segretario di ragioneria neTEconmato del Le.rfiel

vacanti in Torino.

Corva Carlo, conciliatore di Gamalero.

Sulla proposta del m°nistro delle finazo :

Ccn decreti del 18, 21 e 25 febbraio 1903:

ad ufßziale:

Bargnino cav. Camillo, direttore dello zuccherificio di Massa l ons

harda.

Tenore car. Pietro di Mercato San Severino, già es \ttore delle im-

pos e.

a caraliere:

Rocco dott. Giovanni di Baronissi.
flarbarulo dott. llariaae, di Baronissi.
De Lucia dott. Gonnaro, primo segretario nelle intendenze di fi-

BRUZR.

Dal Prato rag. Giovanni Battista, esattore delle imposte.
Agrelli Michele fu Angelo di Napoli, id.
Cacciatore Giovanni, ispettore demaniale stato collocato a riposo con

R. decreto pari data.

Con decreti del 28 febbraio e 4 marzo 1900:

a caratiere:

Borghesani Gaetano, direttore dei d spositi delle privative collocato
a riposo.

Danelli Camillo, magazziniere di vendita ai sali o tabace'ii collocato
a riposo.

Sulla pioposta del ministro del tesoro:
Con decreto dc1 23 febbraio 1909:

a cavaliere:

Angelici Renato, direttore del Banco di Roma sede di Genova.
Lorico Matteo, agente di cambio a Palermo.

Con decreti dcl 21 febbraio e 4 marzo 110):

a commendatore:

Conti llossini ca. uff. dott. Carlo, capo sezione alla delegazione del
losoro di Parigi.

a caraliere:

Bertarelli Ermenegildo, cassiere della Banca d'Italia a riposo.

Sulla proposta del ministro dolla pubblica istruzione:
Con decreti del 7, 14 e 21 febbraio 1909:

a commendatore:

Perricono cav. uff. Corrado, capo d'istituto effettivo nel R. liceo-

ginnasio « Spodalieri » di Catania colloaato a rjposo con R. ddL

creto di pari data.
Ricci-Curbast o cav. uff. Gregorio, protessoro ordinario nella R. Uni-

versitå di Padova.
Caruso car. uff. Girolamo, dirottore della scuola superiore di agra-

ria annessa alla R. Università di Pisa.

ad ugiziali:
De Geogorio prof. car. Giacomo, libero docente nella R. Univers:tà

di Palermo.

Caputa cav. dott. Michele, bibliotecario della biblioteca universitaria
di Catania.

Lefevre prof. civ. Luigi, gi't insegnant3 di lingue straniere nella

R. Università di Bokgn3.
Lavnggi cav. Luigi, pro'essore straor linario di c11colo infinitosimalo

nella R, Universit a di Parm .

a caralie>c :

Bruni doti Giuieppe, profcssore straoidiaarlo noita R.Universitádi
Pa lova.

Facchetti prof. Giuseppe, fondatore e direttoro dell'istituto « Fac-

chetti » in Tresiglio.
Boufmbiante ing. Pietro, ispettore onorario por i monumenti e gli

saavi di antichità in Feltre.

Con decreto del 7 m3r:0 1 0J:

a commendatore:

Gambera prof. car. ufT. Pietre, caro di istituto effettiva del R. li-

coo-ginnasio e rettore del contitto nizionale di Chieti col:osato

R PlþO O.
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Sulla proposta dol ministro dei lavori pubblici:
Con decreto' del -28 foLbraio -1900:'

ad uffiziale:
Della Vecchia cav. Tito, ispettore principalo nell'Amministrazione

delle ferrovie..dello,Stato, collocato a.riþoso.
Lafranchini nohile ing. Carlo, capo divisione riell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato, collocato a.riposo.

a cataliere:

Bonelli Achille, ispettoros nell'Amniinistraziono, dello Terrovie dello
Stato, collocato a .ciposo.

De Francesco Enrico, ispettora nelyAmministrazione dello ferrovio'

dello Stato, in occasione del suo collocamento n°riposa.
Todeschi Francesco, ispettero principalo nell'Amministrazione dello

forrovio-dello Stato, collocato a riposo.
Andreani ing. Carlo, residente a Mantova.

Cellitti Giuseppe, residente a Ferentino,
Legrenzi. Antonio, residente a Montebelluna. ·

Chiantoro dott. Achille, ispattora nell'Amministraziono dello l'errov e
- dello Stato.

Con decreto del 4 marzo 1909:

ad afflz;ale:

Bouvret Giovanni Luigi, capo divisione nello ferrovio do!!o Stato

collocato a riposo.

a caval¡ere:

Gastaldi ing. Lino, residente a Novara.

Òedale ing. Pietrq, id. a Torino.

Sulla proposta del ministro.delle paato o .tolegrafi:
Con decreti (Ìc1 25 febbraio o 4 e 7 marzo 1939:

a cavaliere:

ynaud ing. Enrico.
Hophioli Giuseppo.
Picinelli Pasquale, primo ufficiale talegrafico nell'Amministraziopo

delle posto, collocato a riposo.
Del Prato Carlo,. id. id. postale Id. id.

Petrioli ing. Gino.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

Grassi Paolo, industriale e;l assessore comunale di Turbigo (Milano),
Ceccacci Camillo, industriale o consigliore comunale di Guarcino

(Roma).
Onbicciotti Antonio, direttoro della Banca agricola commerciale di

Campagna (Salorno). ,

Lucibello Nicola, commerciante e presid nte dolla Società operaia
,

di Porto d'Ischia.
Bedarida Giuseppe, fabbricante..di ferro smaltato in Torino.
Falco Vittorio, industrialo in Torino.
Rosso Gaspare, consigliere di amministrazione di cooperativo di agru-

micultori in Palermo.
Proto Francesco, commercianto di olî o presiden'c dell'Istituto di

credito Amalfitano.

Mprinelli Adoll'o, fabbricante di carí'ozza o di automobili in Roma.
Anzon Crispo Pietro, direttore della succursale dello Cassa di ri-

sparmio Vittorio Emanuelo in Catania.
Catani Angelo, impresario di lavori in Roma.

Napoleone Tommaso, commerciante di derrato alimentari in Ortona
a Mara.

V(talini Vinc3nzo, agricoltore in Camotino.
Farina Gennaro, consigliere amministrativo dol°a Cas a di rirparmio

di Salerao.
Mazzoni Antonio, industriale in Castelflorentino.
La Spina Lanzafame Antonio, proprietario di una <onc3rit di palli

in Acirealo (Catania).
S2rtori ing. Francesco, direttozo delle miniero di Monteponi (Ca-

gliari).
Bartolomucci Giacinto, agricoltore, Picinisco (Caserta).
Agostini Giuseppe, amministratore della Socioth anoniina « E. Mucci »

Firenze.

R4rberio ing. Cesare, agente e Eperito demaniale, Laterza (Lecco).
04rbone Enrico, industriale in Napoli.
hiirto rag. Domenico, id. in Palermo.
Esposito Augusto, commerciante in Napoli.
Personali ing. Francesco, insegnanto nella scuola prol'essionale di

Biella (Novara).
Passuello Luigi Felice, agricoltore, Villa Bartolomea (Verona).
Birsanti Amedeo, commerciante, Pietrasanta (Lucca).
Borto'otti Pietro, fabbricante profumeria, Bologna.
Calzecchi prof. Raffaele, presidento del Comizio agrario di Ala-

cerata.

Zingone Francesco, commercianto, Roma.
3Iartina Giovanni, industriale, Torino.

o commercio :

Con dearcti dell'll febbraio e 4 marzo 1033:

a commenaatore: LEGGI E I3EC¯ELETI

Grimaldi principe cav. uff. Antonino, presideato del Consiglío di ant-
ministrazione della Banca popolare di Catania.

ad ufßziale:

Rubini cav..dott. Domenico, Vico presidente del Consorziò antifillos-
sorico friulano.

Corulli Irelli cav. Vincenzo, vies presidento del Comizio agrario di
' Teramo.
Carrari cav. Luigi, pröprietario agricol tore in Cavarzere.

Castaudi cav. Giovaniti, 'fibbricante di articóli da viaggio irrTorijlo.
Robora cay. Emilio, membro della commissions arbitralo della Ca-

mera di commercio di Genova.

« cavaliere?

Piotra Pietro, amministratore della Cassa di risparmio di Vercelli.
Nasturzio Silvestro indusû•iale in Sampierdarena.
Strampelli:prof-Nazzaroup,s,direttoto-dollomttedra-..ambulimte.dk

granicoltura di Rieti.

Calzolai•i dott. Giulio economo dell'UJIcio provinciale per l'agricol-
tura di Bologna.

Il nunÍero 048 della raccolta u//leiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiefte il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della N.tziono

RE D ITALIA

Visto l'art. 5 dello statuto fondamentale del Regno ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por gli affari esteri o del Nostro ministro segretario di
Stato per le posto e telegrafi;
Abbiamo denrätato o decrotiamo:

Piena ed intera esecuziono ò data alla Convenzione

perlo-scambio·-diretto-deigacchi-postalimentavaloro
dichiarato, conchiusa tra l'Italia o la Ropubblica di
Panama e firmata a Pànama il 30 gonnaio 1909.
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Ordiniamo che il pi-esente1ecreto, inunito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella•raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Itegno d'Itdiia,-InámTairdo a cliiuñ4tte
spetti di osservarlo e di farlo osservaie.
Dato a Cognè, äddì 7 agosto 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÌITTONI - ÑCHANZER.
Visto, Il guardúsigilli: ORLANDO.

ObNŸEld'ION
célébrée entre la République de Panama et le Ro-

yaume d'Italie, pour l'échange direct ds calis

postaux, sans valeur déclarée.

La République de Panama dûment reprósentie par M. Ernest J•

Lefevre, Directeur généraf des postes et des tèlégraphes; et le Ro-
yaume d'Itahe, par M. L. Delpiano, Consul de S. M. lo lloi d'Italie
sont convenus à cAlébrer 11 présente Convention, your l'échange
direct des colis postaux sans vàleur déclarée, entre leurs pays, aux
conditions suivantes.

I.

Il peut ôtre expedió entra l'Italie et la Ròpublique de Panama,
par moyen des respectives administrations postales, des colis sans

valeur déclarée, sans remboursement et sans affranchissement proa-
lable des frais ife douane, dont ils söht passibles, ét sans livraison

par exprès.
II.

Les colis no pouvent döpasser les poids de 5 knogrammoa, ni la
dimension de 60 centimòtres sur une face quelconque.
Toutefois la longueur est admise jusqu'à l métro et 5 contimè-

tr3s, si la largeur et òpaisseur, addie ionnées ensemble, n'èscódent pas
en total 40 centimétres.

Les colis s3nt admis à destinatha de toutes localitõs sauf leur

livraison, si ces dernières sont dcþourvues de bureaux de poste, aux
soins du bureau plus proche qui les dessert.

IV.

L1 tato, dont chaquo colis expédió de l'un3 part à l'autr3 doit

ôtre affranchi, se compo3e:
a) de 1 f. 25 cantimes pour droit toeritorial à favour de la

Règublique de Panama ;

b) de franc 1 pour droit reveaant à l'Italio it titro de trans-

port entre Coloa at Gênes, au moyen des paquebots italiens;
e) de 73 eenti:nes pour droit territorial å faveur de l'Italie.

V.

L'echange recipraque est effectuó par le bureau de Gênes de la

pict de l'administration d'Itálie et par l'agence de Colon de la part
d a l'office de .Panama. L'agence de Colon reçoit les expóditions ita-
liennes et livre les siennes pour Gònos, à bord des paquebots ita-
liens.

VI.

Les r eipients (ca sses, paniers, sites au moyen desquels l'èchange
da s colis a lieu, sont communs.
A cet offet les frais de leur fabrication et entretien seront par-

tages par moitió entre les deux offices correspondants.
VII.

L'administration du pays de destiriation peut greter chaque colis
d'un droit de 25 centimes à titre de fattige et d'accomplissement
des formalités en douano

VIII.

Les colis renvoyès ou réerpediès d'un pays à l'autre doivent ôtro

dechargés des droits de douane, dont ils ont étó frapp s å l'entróo.

IX.

Les deux administrations doivent se communiquer recipróque-
ment la listo das objects prohibás, ou dont l'importation est sou-
mise à certaines conditions ou restrictions.

X.

L'équivalent de la monnaio de lt Ripubliqu3 di Páñatna avec
col!e de l'Ìtalie est de diez centésimos de balboa pa: 50 centimes.

XI.

Les deux paities contractantes fixeront d'un commun accord,
d'après le régime ètabli par la Convention internationale de Rome
du 26 mai 1000, les conditions uxquelles pourront ôtre òchaxîgés
entre leurs bureaux d'echange respectifs les colis postaux originaires
ou à destination des pays etrangers qui emprunteront l'intermó-
diaire de l'un des deux pays pour correspondre avec l'autre.

XII.

Les comptes des feuilles de route sont ótablis par t:Imestres. Les
comptes trimestriels, sont résumés, balancés et soldés f ar se-
mestres.

XIII.

Les clauses de la Convention de Rome et de son règlement d'exé-
cution, pour lo servico des calis dans l'union postale internationale,
sont entièrement applicables en fait di responsabilità dans les cas
de perte, d'avario et de spoliatit n des colis, et, d'une mariière gé-
nórale, en tout ce qui n'est pas prévu dans le présent arran-
gement.

XIV.

Le prèsent arrangement no cessera que par effet de dénonciation,
et apròs un an à partie de la date ou celle-ci aura ètó notifiée, on
par accession de la République de Panama å la Conventîon de Roine
mentionnée.
Les parties contractantes, toutefóis, se réservent d'y introduire

d'accord, par des actos additiomiels, les modifications qu'ellos juge-
ront convenables.
En foi de quoi, les soussi2nés, dùmont autorisés,ont signólapré-

sente Convention, a Panama, le 30 janvier 1909.

Il R. console reggente
(L. 5'.) L. DELPIANO.
(L. S.) E. J. LEFEVRE.

00ÑVEÑTIðÑ
celebrada entre la República de Panamá y el Reyno

de Italia, para el canje directo de ënloomiendira
postales, sin valor declarado.

La Repùblica de Panami representada por el Sr. Ernesto J. Le-
fevre,Director General de Correos y Telégrafos; y el Reino de Italia,
por el Sr. L. Delpiano, Cónsul de S. M. el Roy de Italia, han con-
venido en celebrar el siguiente tratado para el canje directo de en;
comiendas postales, sin valor declarado, entre los dos pai.es, bajo
las siguientes condiciones.

I.

Podrän ser expedidas entre la República do Panamá y el Reino
de Italia, por intermedio da sas respectivas oficinas de correos, en-
comiendis fiõàtalas, sin vaÍor d<clarado, sin reembolso y sin pago
adelantado d i los derechos de aduana, à los cuales <sfan sujetas y
sin entrega por expreso.
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II.

Las encamisadas postales no poirán exceder de un peso de 5 hi-

lógrammos ni de una diinensión de 60 contimetros en cualqpiera
de sus lados.
Sinembargo se admitirán encomiendas postales hasta de un metro

cinco centimetros de largo, siempre y cuando su avichura y su ex-

pesor juntos, no excedan do un total.de 40 contimetros.

III.

So admitirán encomiendas postales dirigidas à todas las localida-
des de uno y otro pais y on caso de que no hgbiero oficina d.e cor-
reos en alguna de aquellas, se harà el envio á la oficina más cer-

cana sin contraer obligaciòn alguna para su entrega.

IV.

El porte con que se gravará cada encomienda ppstal serà :

a) fr. 1.25 por dereclio territorial, à Ïavor de la República de
Panamá;

b) Fr. 1 å favor de Italia, come fleto entre Genova y Colón,
por vapores italianos;

c) Fr. 0.75 por derecho territorial å favor de Italia.

V.

El canje reciproco se harà : por la oficina postal de Genova, por
parte de la administraciòn d'Italia; y por la oficina postal de Colón,
por parte de la administración de Panami. La Agencia Postal de
Colòn recibirá los envios italianos do encomiendas postales y expi-
dirà los suyos para Genova, por vapores italianos.

VI.

Los recipientes (cajas, canastas, sacos) por medio do los cuales se
haran los envios, serán de propiedad de los dos paises.
Por tanto, los gastos en que se incurra en su fabricaciòn y con-

83rvaciòn so dividirán entre las oficinas respectivas.
VII.

La oficina receptora podrà gravar à cada oncomienda con un re-

cargo de 2> centimos, à titolo de corretajo y en cumplimiento de

las formalidades de aduaraa.
VIII.

Las encomiendas devueltas ó reexpedidas de un pais para el otro,
se eximirán del pago de los derechos aduaneros, con los cuales ya

estan gravadas.
IX.

Las dos administraciones se canjearán reciprocamente la lista de

los objetos de prohibida importaciòn, ó de aquellos cuya introduc-

ción esta sujeta à ciertas condiciones ò restricciones.

X.

El equivalente de la moneda de la Repùblica de Panami con re-

lación à la de Italia, será el diez centésimos de balboa por 50 cen-

timos.
XI.

Las Partes contratantes fijarán de comùn acuerdo, de conformi-
dad con el regimen establecido por la Convenciòn internacional de

Roma, de 26 do mayo de 1906, las condiciones por las cuales po-
drán ser canjeadas entre sus oficinas de cambio respectivas, las en-
comiendas postales ó con destino à paises extranjeros que necesiten
para su entrega, el intermedio de urio de los dos pa.ises, para co-

municarse con ellos.
XII.

Las cuentas do las planillas de envio (feuilles de route) se formu-
larán por trimestres y las cuentas trimestrales, se recapitularán,
balancearia y pagarán por semestres.

XIII.

Las clausulas de la Convención de Roma y de su reglamento de

ejecucion, en 10 relativo al servicio do encomiendas en la uniòn

postal .universal podrán aplicarso 'perfectamento en casos de respon
sabilidad en que se incurra, por pérdi<Ia, averia y dailo de una en-

comienda, y en general en todos los casos que se presenten y quo

no esten previsto en este convenio.
XIV.

Este convenio caducarà à peticiòn de las Partos contratantes, y
sólo después de un año à partir de la fecha de la notificación, à
por accesiòn de la República de Panamá à la Convención de Itoma

ya mencionada.
Las Partos contratantes se roscrvan el derecho de introducir, do

común acuerdo, y por medio de arreglos adicionales al presente,
las modificaciones que consideren necesarias y convenientes.
Ifn fé do lo cual, los suscritos, debidamente autorizados, firman

el presento convenio, en Panamn, à 30 de enero de 1000.

Il R. console reggente
(L. S.) L. DELPIANO
(L. S.) L. J. LEFEVRE.

Ti numero Gr>$ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà delli Kaziope
fŒ If ITA LIA

Visto l'art. 58 del testo unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili, approvato con Nostro decreto 22

novembre 1908, n. 693;
Visto l'art. 40 della legge sulla Corte dei conti 14

agosto 1862, n. 800 ;
Sentita la Corte dei conti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
' Art. 1.

Ogni provvedimento definitivo, amministrativo o di-

sciplinare concernente gli impiegati della Corto dei

conti, deve comunicarsi all'interessato cui si riferisco

medianto consegna o trasmissione di una copia del

provvedimonto stesso in forma amministrativa.

La consegna ò fatta dal segretario generale o dal

capo uilicio da cui l'impiegato dipende, ed ò accertata

mediante una dichiarazione di ricevuta, datata o sot-

toscritta dall'interessato. Qualora questi non possa o

non voglia sottoscrivere, il capo ufficio redige ver-

bale, in doppio originale, indicanto il motivo della

omessa sottoscrizione.
La copia del provvedimento riguardanto un impie-

gato .cho non intervenga in ufficio, o che sia lontano

dalla sua abitualo residenza, si trasmette al medesimo

per mezzo dell'autorità locale, od anche per posta con

plico raccomandato, con ricevuta di ritorno.
Se non ò noto dove l'impiegato abbia la sua di-

mora, la comunicaziono del provvedimento si fa me-

diante la pubblicazione nella Gazze#a ufficiale del

Regno.
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Art. 2,

Çontro i suaaditi prdvvedÌmenii è ammesso il ri-
corso in forma contenziosa 'aÙa O rte dei conti a se-
zioni unite nei casi di incompetenza, eccesso di potere
o violazione di leggi,

Art. 3.

Il ricorso redatto in carta da bollo da lire una deve

essero diretto alle sezioni unito della Corte e deve

contenere:
f' la indicazione del nome e cognome e della qua-

lità dei iconenti.;
2° 12 indicazione dell'atto o provvedimento che si

impugna e della data della sua coinumcazione ;

3° la esposizione somnpria. dei fatti, i motivi su
cui si fonda il ricorso, can l'indicazione degli articoli
di legge e di regolamento che si ritengono violati e
le conclusioni;

4° la sottoscrizione del ricorrente.
Se manchi la sottoscrizione o vi sia incertezza as-

soluta sulle persone o sull'oggetto della domanda, il
ricorso è nullo.

Art. 4.

Il termine utile per ricorrere ò <\i 60
.
giorni dalla

data della dichiarazione di ricevuta, o del verbale di

consegna, o della ricevuta di ritorno del plico postale,
ovvero della pubblicazione nella Gazzetta u//lciale
del Regno, come nell'art. 1°, salvo che non siano sta-
biliti termini diversi nel regolamento per il personale
della Corte.

Qualora il provvedimento impugnato interessi, oltre
il ricorronte, altri impiegati, il ricorso deve ersero loro
notificato a cura del ricorrente.
Il ricorso dev'essero, nel termine prescritto, deposi-

tato nella segreteria delle sezioni unite, con la prova
della eseguita notificazione agli interessati.
Nel termine di 90 giorni dalla notifie,azione di cui

al comma precodente, gl'impiegati ai quali essa è stata
fatta possono replicare al ricorso, depositando in se-

greteria le loro deduzioni.
.

Art. 5.

Nel termine di 20 giorni al deposito del ricorso in

segreteria o di 10 dalle eventuali risposto degli interes-
sati, le parti possono presentare memorie e documenti.
Trascorso questo secondo termine, il ricorso, con

decreto del presidente, ò trasmesso al procuratore ge-
nerale della Corte, il quale dà le sue conclusioni

scritte.
Una copia di tali conclusioni, che saranno depositate

in segreteria, è coniunicata a ciascuno dei ricorrenti

e degli opponenti, nei modi stabiliti dall'art. 1°.

Art. 6.

L'ulteriore procedimento dei ricorsi ò regolato dalle
norme contenute nel R. decreto 5 ottobre 1862, n. 884,

nella parte riguardante i ré~clami in materia di pen-
sioni.
Ove siffatte norme e quelle del presente i·egolament0~

non dispongano, si applicheranno le disposiziŠnÍdâlË
procedura civile comune, in quanto esse siano cómgay,
tibili con il procediment.o speciale contenzioso della

Corte dei conti.

Art. 7.

I ricòrsi che non siano stati definíti allá dati delli

pttbilicazione"nella Gazzetta ufficiale del préselite re
golamento, saranno, sotto pena di decadenza, nel fei-
mine di trenta giorni dalla"data stessa, riassunti dagli

impieggi che li upo gfesentati.
Ordiiifamo clie il présente decreto, muriità de i'gillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dei le i

e dei decreti del Itegno d'Ïtalia, mandando a chitinque
spetti di osservarlo o di forlo osservaro

Dato a Racconigi, addì 5 settembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

VITIOlllO l l.kNDELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vista la deliberazione 21 dicembre 1904, approvata
dalla Giunta provinciale amministrativa il 21 febbraio
1908, con cui il Consiglio provinciale di Roma iscrisée
nell'elenco delle strado provinciali il tratt dell'antÏca
via Latina, che dalla provinciale denominata Ariana,

presso Artena, conduce fino alla Carpinetana, della
lunghezza di chilometri 8 ;

Ritenuto che, fattosi luogo alle pubblica,zioni di cui
all'art. I4 della legge 20 marzo 1865 sui lavori pub-
blici, non insorse alcun reclamo ;

Considerato che il tratto anžidetto; oltre a dotate la

regione che attraversa di una comúnicazione vantap
giosa per i paesi posti nei due versanti dei monti Le-
y>ihi, facilita ed abbrevia il transito fra il circondafio

di Frosinone o le paludi Pontine, e ravvicina tutti i

päesi del mandamento di Segni al capoluogo del cir-

condario ; che pertanto vi ricorrono indubbiamente i

caratteri di provincialità previsti dall'art. 13 lettera d)
della citata legge ;

Visti i citati articoli;
Sentito il Consiglio' superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tratto dell'antica via Latina, che da presso Artena

gitmge alla Carpinetana, è classificato tra le strade

provinciali di Roma.
Il predotto Nostro ministro ò incaricato della esecu-



CAZZETTA UFFICIALE EL REGNO D'ITALIA 5110

ilone del presenfe dec1'ofo, che saja jiubblicato nella
.Gazzetta ufficiale del Regri'd.

Dato a Rolità, addl 20 luglio 10Ô0.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

IL MINISTRO SÉÒItETÀIÍ DI STÁTO
PER GLI AFFARI DELL'INTFIU(0

PRESIDENTE -DEL CONSIGLIO DEI MINIŠTRI
E

lL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER LA MARINA

Ritonuta la necossità di molificaro le disposizioni contomito al-
l'arj. 3 del decreto Ministorialo 20, febbraio 1,003, sulla tariffa dello
sposa da rimborsarsi dai capitani delle navi por lo misuro di sanità
marittima cui siano fottoposto 16 nati, lo morel, gli - offetti d'uso, i

passeggiori ecc., noi.porti e nelle stazioni sanitario del Regno, allo
scopo di.eliminare alcuni inconvenienti- verificatisi o di coordinare
le §sposiz oni contanuts nello articolo stesso a quelle contenute
nelljart. 7 del regolamentq per 14 sattità marittiina approvato con

R. (ecreto 29 sottembre 1895, n. 616;
Veduto l'art. 4') dolla legge 23 luglio 1800, n. 318, portante prov-

vedjmenti per la marina mercaritile.;
Vgduti gli articoli 100, 101, 1,02,, 103, lt)1, 105, 100, 107, 150, 151,

del gegolamento per la esecuzione della, leggo anzidetta, stato ap-
1)rovato con R. decreto 27 dicembre 1890, n. 581;
V uti gli articoli 7 o 117 del regolamento 20 settembre 1805,

n. ,.sulla sarkith utarittima;
clutò il decreto Ministoriale 20 febbraio 1003;

Deoretano a

Art. 1.

À\l art. 3 del decreto Ministerialo 20 febbraio 1905, sulla tariffa
della spose da rimborsarsi dai capitani delle navi per lo misure di
sankä marittima cui siano state sottoposto nei porti e nelle stazioni
sanitarie del Regno lo navi, le inerci, gli ettetti d'uso, i passeggeri,
g'i equipaggi ecc., ð sostituito il seguonte: « Quando dal capitano
della nave, o da chi per esso, si richieda che le operazioni sanitarie

vengano, nei porti a ciò abilitati, compiuto di notto tempo, in

guip ciogehe si debbano iniziara dopo 11 tramonto del sole o prima
del tascere di esso, ovvero che, iniziate prima del tramonto del sole
si raggago oltre un'ora dal tramonto stesso, dovrà detto capi-
ta o chi por esso, oltro 41 rimborso.delle vario spese a termini

del re.cedente articolo lo e 2°:

a) corrispondero le seguenti índonnità personali ai funzionari
ed nti cÏie dovranno compiera lo operazioni di notto tompo;

pot• ciaséun medico di porto impiegato, L. 20;
i per l'uflicialo di porto, L. 10;
go por ciascun agento impiogato (di ruolo, dello capitanerio di

porto, avventizio, compresi macchinista e fuoegista deÌl'apparecchio
di d'ainfeziono o dolla barca a vapore), L. 4 ;

i l>) corrispondero per speso di illuminazione della stazione di

disitteziono o accessorie, L. 10.

Art. 2.

Il gésente dqcretp, che sarå pubblicato, in tutti gli uffici di porto
o nolo stazioni sanitarie, andrà in vigoro col 1° novembre 1939.

Ëóma, 23 settembre 1903.

Il ministro, deWinterno
GIOLITTI.

Il ministro, della marina
MIRABELLO.

MINISTEIl0 DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A.VVISO.

Il giorno p settembro 1933, in Giuliopoli, provincia di Chieti, ð
stato attivato al servizio pubblico un utileio fono-telegrafico di La

clas§o con orario limitato di giorno.
Roma, 30 settembro 1909

l\IINISTERO
DI GIlAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disþosizioni nel personale dipendente :

Notari.

Con it. dwerato del 14 febbt•aio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 1° aprilo 1909:

13ellilli Giunatto, notaro residento nel comune di Annico, di-

htrotto notarile di Cremona, à traslocato nel comune di dee-
mona.

î>orta Ettore, notaro residente nel comune di Itocclietta Ligure, di-

stretto notarilo. di Novi Ligure, à traslocato nel comune di Nervi,
distretto notarife di Genova.

Gravellono Antonio, à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel comune di Groppello Cairoli, distretto notarile di Vigovano
ikr non avero assunto in tempo utile l'esercizio dello suo fun-

zioni.
Lo 11ollo Girolamo, ó dichiafato decaduto dalla nomina a notaro del

comune di Palma Montechiaro, distretto notarile di Girgenti
þer non aver avere assuntó in tempo utile l'esercizio delle suo

- funzione.
Con R. decreto del 21 febbraio 1900,

registrato alla Corte dei conti il 22 marzo successivo :

Bertarelli Paolo, candidato no,taro, è nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Livorno Piemonta, distretto notarile di Ver-
celli.

.

Darioli Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Viganello, distretto notarile di Pal-

lanza.

Frugis Vico Antonio, candidato notaro, è nominato colla residenza

nel comune di Sambuca Pistoiese, distretto notarilo di Fi-

renze.

Bonfiglio Pellegrino, candidato notaro, ð nominato notaro. con Ik
.residenza nel comune di Marradi,, distretto notarile di Firertze.

Intropa Vincenzo, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Dicomano, distretto notarile di Firenza.

Pini Ettore, notaro residente nel comune di Pontassieve, distretto
di Firenzo, à traslocato -nel comune di Gäleata, stesso distretto.

Paperini Giuseppe, notaro residente a Papiglio, frazione del comutío
di Piteglio, distretto notarile di Firenze, ð traslocato nel co-

muno di Cutigliano, stesso distrotto.

Magri Edoardo, notaro residente nel comune di Arcola, distretto
notarile di Sarzana, à traslocato nel comune di Spezia, stesso
distretto. ·

Sogari Luigi, nottiro residente nel comune di Sesta Godano, distretto
notarile di Sarzana, à traslocato nel comune di Spezia, stesso
distretto.

Scaminaci Michele, notaro residente nel comune di Trapani, à tra-
slocito nel comune di Spezia, distretto notarile di Sarzana.

Carpena Giov. Battista, notaro r.osidento nel comune di Ameglia,
distretto notarile di Sarzana, à traslocato nel comune di

Sarzana.
llota,Virgilio,.notaro nel comune di Trevi, distretto notarile di.Pe-

riigia, ò traslocato nol comune di Riomaggioro, distretto nota-·
rile di Sarzana.
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Negri Ambrogio, notaro residente nel comune di Rivanazzano, di-

stretto notarile di Voghera, à traslocato nel comune di Vo-
ghera.

Alesina Rodolfo, notaro resgente nel .comune di Voghera, è traslo-
'

cato nel comune di Rivanazzano, distretto notarile di Voghera.
Di Vita Gaspire è dichiarato decaduto daÏla nomina a notaro nol

comun3 di Sorso, diit 'etto notarile di Sassafi, per non aver as-
'sunto in te:npo utile Feserci2io delle sue funzioni.

Con R. decreto del 18 marzo 190?,
r.egistrato alla C>rte dei conti il 30 stesso mese:

Giannattasio Filippo, candidito notaro, é nominato notaro nel co-
mune di San Cipriano Picentino, distretto notarile di Salerno.

3faietta Francesco, candidato notaro, ò nominato notaro con la re-

.
sidenza nel comune di Limatola,, distretto notarile di Bene-
Vento. -

Balladore Francesco, candidato notaro, è þominato notaro con la
residenza'nel comune di Pago Veiano, 'distretto notarile di Be-
nevento.

Lobefalo Gaetano, candidato notaro, è nominato notaro con la re-
sidenza nel comune di Scala, distretto notarile di Salerno.

Salvati Filippo, candidato notaro, e nominato notaro con la resi-
denza nel comune di Tocco Gardio, distretto notarile di Bene-
'

vento.

Gérgano Leonardo, notaro residente nel comune di Vietri sul Mare,
distretto notarile di Salerno, à traslocato nel comune di Sa-
lerno.

SIoneghino Agostino, notaro residente nel comune di Crospino, di-
sf,rett.o notarile di Itovigo, è traslocato nel comune di Legnago,
distretta notarile di Ÿërona.

.

Brissa Luigi, notaro residenta nel comune di San Calogero, distretto
notarile di Monteleone di CaIabria, ò traslocato nel comune di
Montepaori , distratto notatile di Calanzaro.

Castronuovo Giovambattista, notaro residente nel comune di Bet-
tona, distretta notarile di Perugia, è traslocato nel comune di
Bagheria, distretto notarile di Palermo.

Noto Gioacchirlo, notaro residente nel comune di Bagheria, distretto
notarile di Palermo, à traslocato nel comune di Bettona, distretto
notarile di Perugia.

Raminzoni Ariodante, è dichiarato decaduto dall'ufficio di notaro per
non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fitnzioni
nel comune di Pezzana, distretto notarile di Vercelli.

De Pomþaís Orazio Alfredo, è dichiarato deenduto dalla nomina a

notaro nel comune di Pietranico, distretto 11õtarile =di Teramo
per non aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue fun-
ZIOD1.

Vasilico Angelo, notaro residente nel comune di Povegliano, di-
strettð notarile di Treviso, é dispenzato dall'uffleio di notaro, in
seguito a sua domanda.

Con decreto Ministeriale (el 31 marzo 1909:

Kconcessa:
al notaro Castaldo Gennaro una proroga fino a tutto il 27 aprile

1909 per assumere l'esercizio áclle sue funzioni nel comune di
Valle di Maddaloni, distretto notarile di Santa Maria Capua
Vetere.

Archivi no/ariti.

Con decreto Ministeriale del 18 marzo 1909,
registrato alla Corte dei conti il 30 stesso mese :

A Ghibellini Artemisio, conservatore e tesoriere dell'archivio nota-
rile sussidiario di Pavullo nel Frignano, con lo stipendio di
L. 840, é attribuito l'aumento di L. 81, per compiuto sessonnio
con decorrenza dal 1 gennaio 1908.

Disposizioni nel personale subalterno.
Griffo Gregorio, è nominato copista nell'archivio notarile di Avel-

lino, coll'annuo stipendio di L. 400.

Economati dei benefizi vacanti.

Corf decreto Ministeriale del 2 aprile 1000:

A Finizia Vincenzo, vice segretario di la classe della carriera di ra-

gioneria nell'economato generale dei benefizi vacanti di Na-

poli, à concesso, per compiuto sessennio, l'aumento di annuo
L. 250 sul suo stipendio di L. 23"0, con decorrenza dal 1° mar-
zo 1909.

ßubeconomati.

Con decreto Ministoriale del 2 aprile 1909:

Malfreni cav. Antonio, é nominato subeoononio dei .benotizi vacanti
in Castiglione delle Stiviere.

Con decreto lilinistoriale del 5 aprilo 1900:

Roccella avv. Rosario, ó nominato subeconomo dei benetizi vacanti
in Piazza Armerina.

Culto.

Con R. decrato del 14 febbraio 1939,
registrato alla Corto dei conti il 1° aprile 1907:

E stato dichiarato irricevibile il ricorso presentato dal parroco di
Santa Margherita in Balmuccia contro la decisione ddl 2 otti-
bre 1907 della Giunta provinciale amministrativa di Novara che
approvò le deliberazioni con le qu.ali il Consiglio comunale li
Balmuccia aveva ridotte le funzioni di sagrestano, di campi-
naro e di regolatore dell'orologio de campanile a queste do
ultime soltanto, con la cònseguente diminuzione del relativo

compenso da L. 125 a L. 50 afinue.

Con R. decreto del 14 febbraio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 1930:

È stato accolto,per quanto di ragione, il ricorso del sac. Giovanni

Salani, parroco della chiesa di San Stefano in Po7zuolo, contto
la decisione della Giunta provincialo amministrativa di Lucol
in data del 12 settembre 1907, che riconosceva non obbligatorix
pel comune di Lucca, salva la disposizione dell'art. 320 delh

legge comunale e provinciale, di sostenero la intiora spesa di
L. 1663.61, previgta per i lavori di restauro ai fabbricati del:a
chiesa anzidettaa e della casa canonica e per l'acquisto di ar-
redi sacri.

Con R. decreto del 21 febbraio 1909,
registrato alla Corte dei conti il 21 marzo 1909:

È stato dichiarata irricivibile il ricorso del sacerdote Giovgani dal

Guglielmo, officiante la chiésa di San Placido in Poggio· Imre-
riale, contro la decisione del 3 luglio \¾)7 con la qimlè lagga
provinciale amministrativa di Foggia deliberava di mantene'o

impregiudicata, salvo a definirla in seguito, la questione 'citaa
la obbligatorietà degli assegni per speso di culto iscritti nel li-
lancio comunale nella somma di L. 1,795 a favoro della deita
chiesa.

Con R. decreto del 21 marzo 1900,
registrato alla Corte dei conti il 30 marzo successivo:

Sono stati autorizzati ad accettara :
il collegio degli ebdomadari della cattedrale di Aversa, la donazione

dell'annua rendita pubblica di L. l15, fatta dal sacerdote Nieda
Di lacov t :

i deputati della Sacra distribuzione della cattedrale di Girgetti,
l'annua rendita di L. 63.73, costituita dalla ora del'untã Rostia
Traina;

il titolare del beneficio coadiutorale di Santa Maria in Valverte,
comune di Bergamo, l'eredità lasciata dal fu sacerdoto Giovan
Battista Rizzini;

11 parroco di Giuliano, la donazione di L. 1000, di alcuni canoni o

dell'annua rendita pubblica di L. 680, disposta dal signor Biagio
Tomasini.
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MINISTERO DEL TESORO

DIresione generale del Debito pubblico

Re/ttfiert cl'intestazione (ga pubblicazione).
Si ð dichiarato cho la rendita sognento dòl consolidato 3.75 0¡O, cioè :

R. 348,572 d'iscrizione sui regist"ri deÌlä DiiozÌono genorälo por
L. 37.50, al nome di 14 3taico Àgesilao fa Vincenzo, minore sottö Ia
patria potesta de1Ïa'm¾dËo Rosa Cardono, domicilidte a Teramo,
fu cósi intestata por orro nécorso noÌlà in&Íökkiatti dato'hai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico montrech a -
eva invece i tarsi a bi Marco Ymeestad ‡u Vincenzo, minora, ecc.
äro ji "cÍËÚa'ràÉtÌÏii liteisii
térmmÍ°delÝaÃ. Ë <Ìól " * Sento sul Debito pubblico, si dif-

fida unquo possa avervi i resso cho, trascorso un meso dalla
prima pubblicaziono di questo avviso, ova non sieno state notifleató
opposizioni a questa Dirozione15nerale, 'si procederà alla rettifica
di dotta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11.I° ottogro 1909.

Per il direttora generale
GÁRBAZZI.

Direzione generale del tespro (Divisione pordafoglio).
Il prezzo medio del cambig pei cedifloati di paga-

meitto dei dazi doganali d'importaziono ò fissato por
oggi, 2 ottobre, g L. 100.4'/.

Visto il rogolamentoogonoralo -per l'esecuziono -del testo unico

suddõtto, approvato con R. docroto 24 novembro 1908, n. 756;
Vísto il regolamento por il personale dell'Amministraziono ceu-

trale dei lavoi•i pubblici, approvato cõn R. decreto 29 luglio 1900,
n. 492, in quanto non modificato dalle loggi o dal regolamento
suddette;
Visto il decreto Roalo 3 settembre 1900, n. 643, col qualo fu au-

torizzata, tra l'altro, -l'assunzione in servizio temporaneo, por la
trattazionp degli affari dipondenti dal tot'romoto del 28 dicombro

1938, di Leci funzionari amministrativi col titolo di.segrotari straor-
dinari;

Dooreten a

Art. 1.

È aperto il cgriporso per esami a 2 posti di segretario41if.clogse
nel ruglo organico del ppesonale dep'Antministraziono eentrato, dei
lavgri pubblici c4 ai 10 ppeti di segretacio straordinario di qui al
suaccennato decreto Realo dol 3 sqttemþro 1939, n. Q43, apa l'as-
segno annuo di L. 2000.

Art. 2.

Il concorso ð unico od i posti verranno cont'oriti secondo l'ordine
di classificaziono ottenuta dai concortonti riusciti idonei, o cion i
primi due saranno nominati so¼retari di ruolo di 4a classo e gli al-
tri dieci, purchð si trovino in condiziono da poter subito assiiniore
servizio o prestarlo continuatamerite o quindi abbiano a4ompiuto
agli obblighi di leva ovvero siano esonerati dal servizio militare,
saranno nominati segretari straordinari.
Gli osami avranno luogo in Roma ed incomicieranno il giorno 22

novembro 1909.

Art. 3.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 00MMEROIO

Ispettorato generale dell'industria e del commercio

- Media dei corsi dei .consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordó
fra il ¥iaistero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tosoro (.Dittisione perialoglio).
l° ottobre 1909

Con godimento .

Al netto
CONSOLIDATI Senza cedolã degl' interessi

in corso maturati
tq‡t'oggi

3.3/4 /a nepo l.. I 1.61 10 102.73 1(† 03.06 03
3 1/2 /a netto ... 104 20 67 102.45 67 103.32 22

3 lordo ...... 71.27 08 ';0.07 08 .26 g

IL WNISTRQ SEGRETARI.O I)I STAT,0
PEl LÄVON PIJi35LICI '

, Yisk 14 legge W gugno 19. n. 334;
Visto il testo gµjpg delle leggi sullp stato degli impiegati civili,

gyproygto cow R. decreto P,2 noYembro 1408, .n. 693;

I concorrenti assunti in servizio como segretari straordinari po-
tranno esseye licenziati in ogni tompo, quando a giudizio dell'Am-
ministrazione, cessi 11 bisogno iloll'opéra (oro, senza diritto ad al-
dun compenso od inilemiità di blioxii uscita,
Perð nientre ossi si troveranno in serviziossaranno nominati ai

posti che mam mand si rondessero vacanti nel ruolo dei segretari
di 46 e'asso, secondo l'ordino della graduatoria del concorso, purché
ne siano rit anti meritevoli dal Copsiglio di Amministraziopo.
II segretario straordinario clio sarà dichiarato immeritevole della

nomina 84rà senz'altro li,cenziato.

Art. 4.

Chiunque intonda concorrero dovrà far pervoniro al Ministero dpi
lavori pubblici (Ségretariato generale), noti più tardi del giorno 31
ottobre 1909 apposita domandä, scritta o sottoscritta dal concor-
ronto, in carta da bollo da L. 1, con i soguenti documonti in forma
autentica o debitamento legalizzati:

a) cortificato del sindaco del Comuno di origino, o atto di no-
torietà comprovanto che il concorrento è cittadino italiano (legaliz-
zato dal presidento del tribunale). Sono equiparati ai cittadini dello
Stato, i cittadini di altro regioni italiane, quand'anchomanchino della
naturalità;

b) atto di nascita da cui risulti cho ha compiuto i 18 anni di
eta o non oltrepassati i 30, alla data del presento decreto (legaliz-
zato como sopra);

) cortiilcato generalo rilasciato dall'ufficio del casollario giu-
dizialo dol tribunalo civile o penalo del luogo di nascita;

d) certificato di buona condottà rilasciato dal sindaco del Co-
mune di residënza (lègalizzato ddl prefetto);

e) certificato medico accortanto cho ð di sana e robusta co-

stituziono fisÍca od ha l'attitudine flsica all'impiego di cui trattasi
(logalizzato dal sindaco o dal prefetto);

f) foglio di congedo illimitato, ovvero cortificato di osito di
leva o di inscrizione nelle liste di leva;

6) il diploma priginale di laurea in giurisprudenza, conseguito
in una IIairorsità del Regno, oppure il diploma finale della scuola
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di scienze sociali di Eirenze. Non sono ammessi i titoli equipol-
lenti.
I documenti di cui alle lettere a, b, d, e, dovranno essere stesisu

c.arta bollata da L. 0.50; quelli di cui allo lettefe e, d, e, dovranno
inoltre essere in data non anteriore di tro mesi a quella del pre-
sento decreto.
Ai predetti documenti dovranno essere uniti il certificato dei punti

riportati nei singoli esami allo Universitå o presso la scuola sopra-
detta; ed eventualmente le prove degli studi speciali compiuß o dei
lavori pubblicati.
I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia con la

firma, indicare nella domanda il domicilio da loro eletto per le co-
municazioni che dovranno essere fatte dal Ministero, o dicl11arare
esplicitamente di accettare tutte le condizioni stabilite nel presente
decreto per ciò che riguarda i posti di impiegato straordinarlo.
I candidati che provino di essere in servizio attivo di altra Ain-

mistrazione dello Stato potranno esimersi dal presentare i tiocu-
menti di cui allo lettero a, c, d.

Art. 5.

Non potranno essero ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti
concorsi a ppsti di volontario amministrativo nel ruolo del Afitii-
stero medesimo.

Art. 6.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICI

Vista la legge 30 giugno 1908, n. 304;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generalo per l'esecuziono del ,testo unico

suddetto, approvato con R. decreto 21 novembre 1908, n. 756;
Visto il regolamento per il personolo dell'Aminihistraziona con-

trale dei lavori pubblici, approvato coa R. decreto ÈÖ lugli lÖ00,
n. 492, in quanto non è modificato dalle leggi e dal regolamento
suddetto ;
Vista il decreto Reale 3 settembre 1909, n. 013, col quale fu aus

torizzata, tra l'altro, l'assunzione in servizio temporaneo, liár la
trattazione degli affari dipendenti dal terremoto del 28 dicernbre
1903, di otto funzionari di ragioneria, col titolo di ragioni3ri þX-
ordmari;

Decreta s

Art. 1.

È aperto il concorso por esami a un posto di ragiottiero di 4a
classe nel ruolo organico del personale dell'Amministraziono con-

trale dei lavori pubblici ed agli 8 posti di ragioniere straordinario
di cui al suaccennato decreto Realo del 3 settembre 1000, n. &13,
con l'assegno annuo di L. 2000.

Spirato il termine per la prosentazione dello domande, il Ministero
farà pervenire ai concorrenti, le cui istanzo saranno riconoscihte
ammissibili, l'invito a presentarsi agli esami.
Verranno respinte le domande che perverranno oltre il ter-

mina Euindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti pro-
scritti.

Art. 7.

I concorrenti dovranno nella domanda di ammissione dichiarare
i assoggettarsi per quanto concerne il loro diritto alla pensione,
a quelle norme che, a modificazione delle vigenti, saranno per
legge sfibilËo, nel caso di nomina ai posti di ruolo.

Art. 2.

Il concorso è unico ed i posti verranno conferiti secondo l'ordino
di classificazione ottenuta dai concorrenti riusciti idonei, e cioè il
primo sarà nominato ragioniere di ruolo di4a classee gli altriotto,
purchè si trovino in condizione da poter subito assumere servizio o
prestarlo continuatamento ed abbiano quindi adempiuto agli obbli-
gbi di leva o sieno esonerati dal servizio militarc, saranno nomi-

nati ragionieri straordinari.
Gli esami avranno luogo in Roma ed incomincieranno il giorno

17 novembre 1900.

Art. 3.

Art. 8.

La prove sono scritte ed orali. Le prove scritte sono quattro, e
si daranno in altrottanti giorni, nel periodo di otto ore per giorno.
La prova orale non durerà più di un'ora per ciascun con-

corrente.
Art. 9.

Le materie sullo quali si svolgeranno gli osami sono le seguent :

Esami scritti.
a) diritto amministrativo;
b) diritto civile ed elementi di procedura civile ;

c) economia politica;
d) d'iritto costituzionale.

Saranno argomento degli
Esami crali

oltre le materie sopraindicate :
e) diritto commerciale;
f) diritto pubblico e privato internazionale;
g) scienza delle finanze:
h) nozioni di contabilità ed amministrazione del patrimonio

dello Stato ;
i) traduzione dal francese in italiano ;

k) nozioni intorno alle principali leggi sulle materie che sono
nello attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici (legge organica
20 marzo 1865, allegato F, sui lavori pubblici o leggi successive,
legge 25 giugno 1865, n. 13>D sulla espropriazioni per causa di pub-
blica utilità).

Roma, 24 settembre 1909.

Il ministro

3 BERTOL INI.

I concorrenti assunti in servizio como ragionieri straordinari po-
tranno essere licenziati in ogni tempo, quando, a giudizio dell'Atn-
ministrazione cessi il bisogno dell'opera loro, senza diritto ad alcun
compenso od indennità di buona uscita. Però mentro essi si trovo-
ranno in servizio, saranno nominati ai posti che man mano si ren-
dessero vacanti nel ruolo dei ragionieri di 4a classe, secondo l'or-
dine della graduatoria del concorso, purché no siano ritenuti meri-
tevoli dal Consiglio di amministrazione.
Il ragioniere straordinario cite sia dichiarato immeritcvolo della

nomina sarà senz'altro licenziato.

Art. 4.

Chiunque intenda concorrero dovrà far pervenire al Ministero dei
lavori pubblici (Segretariato generale), non più tardi del giorno 31
ottobre 1909 apposita domanda, scritta o sottoscritta dal concor-
rente, in carta da bollo da L. 1, coi seguenti documenti in forma
autentica e debitamento legalizzati:

a) certificato del sindaco del Comune d'origine, legalizzato dal
presidente del tribunale, o atto di notorietà comprovante che il con-
corrente à cittadino italiano.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato i cittadini delle altre re-

gioni italiane, quando anche manchino della naturalith;
b) atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale, da

cui risulti che ha compiuto i 18 anni di età e non oltrepassato i
30 alla data del presente decreto;

c) certificato generale rilasciato dall'uffleio del casellario giu-
diziale del tribunale civile e penale del luogo di nascita;

d) certificato di buona condotta rilasciato dagsindaco del Co..
mune di attuale residenza e legalizzato da prefetto;

e) certificato medico, logalizzato dal sindaco o dal prefetto,
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accertanto che è di sana e robusta costituzione, esente da imper-
fozioni fisiche, ed ha l'attitudine fisica all'impiego di cui trattasi;

f) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di ësito di
leva o di inscrizione nelle liste di leva;

g) il diploma originale di ragioniere o la licenza dalle. scuole

superiori di commercio o dall'Istituto tecnico. Non sono ammessi ti-
toli equipollenti.
Ai predetti documenti dovranno essore unitt il certificato dei punti

riportati nell'esame di licenza dalle scuol.e puperiori.o dagli Istituti
sopraindicati el eventualmente le prove degli studi speciali com-
piuti o del lavori pubblicati, e i certificati httestanti i serviti, utili
agli effetti della pensiolle, prestati in altre Amminístrazioni dello
Stato e nel R. esercito.
I candidati dovranno pure presentare la propria fotografia, for-

mato visita, con la firma, indicare nella domanda; il domicilio da loro
eletto per lo comunicazioni che dovranno essere fatte dal Ministero
e dichiarare esplicitamente di accettare tutte le condizioni stabilite
nel presento decreto per ció che riguarda i pósti d'impiegato straor-
dinario.
I documenti di cui alle lettere a. b, d, e, dovranno essere stcsi

su carta da bollo da L. 0.50 : quelli e, d, e, dovranno inoltro essere

di data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I candidati che provino di essero in servizio attivo di altra Am-

ministrazione dello Stato potranno esimersi dal presentare i docu-
menti di cui alle lettere a, c, d.

Art. 5.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro i quali per due
volte successive non ab,biano conseguito l'idoneità inprecedenti con-
corsi per la carríera di ragion ia ndÍ Èiilsì$ro niedesiin .

ArÊ. 6.

Spirato il termino per la presentazione dello domande, il Mini-
stero farà pervenire ai concorrenti, le cui istanze saranno ricono-
sciuto ammissibili, l'invito a presentarsi agli esami.
Verranno respinte le domande che perverranno al Ministet'o oltre
il termino suindicato o saranno mancanti di alcuno dei documenti

prescritti.
Art. 7.

I concorrenti dovranno nella loro domanda di ammissione dichia-
rare di assoggettarsi, per quanto concerne il diritto a pensione, a
quelle norme che a modificazione delle vigenti, saranno per legge
s lito, nel caso di nomina ai posti di ruolo.

Art. 8.

Le prove sono scritto ed orali. Le prove spritto sono quattro o si

daranno in altrettanti giorni nel periodo di otto ore al giorno.
La prova orale non durerà più di un'ora per ciascun concor-

rente.
Art. 9.

Le materio suÍlo quali si svolgeraniÃ gÍi esäini sono le so-

guenti:
Esa ni scritti:

a) Elementi di díritto amministrativo o di scienza delle
finanze.

/>) Nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla conta-

bilità generale dello Stato.
c) Ragioneria : Amministrazione economica in generale, per-

sone ed atti riguardanti l'amministrazione econoulica civile e com-

merciale; contabilità patrimoniale finanziaria dello Stato, delle Pro-
vincie, doi Comuni, delle Opere pie, delle Società o dei privati -
Registrazione in partita doppia sul. giornale, sul mastro o sui libri
ausiliari -- Apertura o chiusuba dei conti;

d) Aritmetica - Algebra fino alle ettuazioni di 26 grado -
Proporzioni, progressioni, logaritmi, annualità, aminottañienti, ina
toressi o.sconti semplici o composti.
Oltre ai suddetti, sono argomento degli

Esami orali:

e) principii elemenídri di economía politka e diritto citif o

colnnierciafe ;
†) ordinamento deÏlo Stato ed in ispecie dell'Amministražione

doi lavori pubblici;
g) nozioni sulla legge organica 20 marzo 1 65, allegato Fo

leggi successive ;
h) traduzione dal francese in italiano.

Roma, 24 settembre 1909.
Il ministro

8 BERTOLINI.

MINISTEltO IJELLE FÏÑÄÑŽË

Direzione generale delle privative

oncorso per volontario nel personale tecnico direttico delle 84-

line dello ßlato.

IL MINISTRO DELLM FINANZE
Visto il ruolo .organico del personale delle saline, approvato con

a legge 14 luglio'1937, n. 514;
Visto il testo uníco delle leggi sullo stato dágli impiegaú civili,

approvato con R. deepeto 22 novembre 1908, n. 693, ed il relatiŸo
r lamento geherale approvato con R. decreto 21 novembro 1938,
;¤,'753;
Vi§ti; il regolamento per il personale finanziario appravato con

R. dgereto 29 agosto 1897, n. 51$ pd il R. deareto .17 giugno 1030,
r. 2Š5, che niódifica gli ar$icoli 175, 205, 2'J8 e 200 del ro,olamento
p:edetto;

DeternMnta a

Art. 1.

f Aperto un concorso per esami a sei posti di volontaria taanieb
nãÍÌë saline, al quile possono prender parte col ro, che abbiano
coÍìsåguito il diploma di ingegnere civile o industriale.

Art. 2.

Le prove scritte avranno luogo presso il Ministero delle fitiiûõ
hel giorni I e 2 dice;Inbre 1909, e.consisteranno nello svolgimäil o"
idÏ diie proghtti o nella trattazione di due tesi sulle materie coitti

ptôse nella tabella XVIII, lettora A, del sopra citato regolamentoËŒ
agosto 1897, n. 512, meno la parte relativa alla legge ed aÏ regold
niento sulla corttabilità di Stato; la prova orale, se la Comniidèloni
esattilriättice la crederi n ceisaria, avrå luogo in giorno da desili
tiŠrsi e verser's sa tutte le materie compreso nella suddetta tar
bollä 18a,

Art. 3.

Le domande di ammissione al copcorso in carta bollata da L. I

doŸränno pervonire al Míriis£ero delle finanie, Direzione gén rale
déllo privative divisÌoni la, non più tardi del 15 novemore 1000
corrodato dei seguenti documenti debitamente legalizzati:
• •1° fede di nascita dálliquale risulti che l'asþirante, alla data

del presente decreto ha compiuto il 18° anno di età e non ha ol-

trepassato il 26°·
2° certificato di citfadinanza italiána;
3° certificato generäle rilasciato dall'Uffloio del casèllario glu

dinialà;
,

46 centiflohto dí buonä condotta rilaséiato dal sindáco deÏ 06-
muiÑove 11 cändidat hiil suo domicilîò o la' sùa abiti ÌŒ räsil
delizf;

56 certificäto medico, che attesti aŸcre il candidato l'attitudiriä
ilsiba all'impiego cui asjiira ;

6 dipÌõnia ol'igináÌe di ingegnere industriaío o civile coi ceid
tifibuo dei punti onenuti negli esiini per ogni singóla matbrid oŒ
in qubll finale di lanrea ;
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7° certificato comprovante che l'aspirante abbia ottemperato
alle diggpsjg.iogt dellg leggi, sul reclutargento.
I documenti di cui ai numerf 3 e 4 dehbono avere data non an-

terippe di tre meg a guella del pres,egte decreto.
Roma, 24 satt3mble 1909.

Il nainistro
LACAVA.

NORME REGOLAl\fE}ITARI

Art. 206 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512. .

L'esame consterà di due prove scritte consistenti nello svolgi-
mento di due progetti o nella trattazione di due tesi sulle materie
contenute nel prog,ramma.
Qualora la Commissione esaminatrice lo giudichi necessario, po-

tranno i concorrenti dichiarati idonei nelle prove scritte, essere sot-
toposti anche ad una prova orale.
Per dare saggio della conoscenza delle lingue straniere ciascun

concorrente potrà, oltre allo svolgimento del proprio tema in ita-

liano, presentare la traduzione di un brano dello svolgimento stesso
nella lingua egera che preferisce.

Art. 201 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512.

La ConAm,igsione eaa,minatrice sarà nominata con decreto Mini-
steriale e composta:

1° di un professore delle scuole di applicagione per gl'in-
gegneri o di un Istituto tecnico superiore che funzionerà da pre-
sd.ente;

2° di due professori di IIniversitå ;
3° di due funzionari tecnici di grado superiore nell'Ammini-

strazione finanziiri'a.
Art. 208 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512,

modificato con il R decreto del 17 giugno 1900, n. 235.

Terminate le prove in iscritto, la Commissione procederà all'e-
same delle medesiipe e per ciascuno dei due lavori tecnici, ognuno
deî componenti la Commissione esprimera il proprio giudizió con

tin numero di punti, il cui massinio è 20.
La Commissione può inoltre disporre di altri 20 punti, in com-

plesso, ger tener conto del merito del candidato risultante dall'e-
ventuale prova orale, d,i cui all'art. 206, dagli osami speciali soste-
nuti nelle peuole, dai. documen&i dì altri studi colppiuti, ¶i lavori
eseguiti, dalla gratica ‡atta nelle opere pubbliche e daÍla conoscenza
che ha dimostrato di avere nelle lingue estere. '

I candidati saranSo classificati provvisoriamente dalla Commis-
signe ger mepito, secondo il numero totale dei punti ottenuti. A
parità di punti spetta la precedenza a chi abbia dimostrata mag-
gior conoscenza di lingue estere, con prevalenza di quella in-
glese.

Art. 14 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512.
Le prove ser.itte potranno, in clasean giprno di esame, durare otto

ore, scadute le guaþ, gli aspiranti dovranno consegnareiloro lavori
anche se non fossero ultimati.
In tal caso potranno consagnare le minute

. , , , . , , , .

Art. 5 del regolamento 24 novembre 1908, n. 756

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di par-
late tra loro o di scambiarsi qualsiasi comunicaziope scritta, o di
mettersi in qualunque modo in relazione con altri, salvo che con

gl'incaricgti, della vigilanza o con i membri della Commissione
esaminatyice. Essi non devono portare appunti manoseritti, nè libri,
nè pubblicazioni di qualsiasi specie, e neppure carta da scrivere,
dovendo i lavori, a pena di nullità, essere scritti su carta por-
tinte il timbro di ufficio o la firma di un membro della Com-
missione esaminatrice, o del Comitato di vigilanza. Possono so'-
tanto consultare, nei testi che la Commissione gorrå a loro di-

sposizione, le leggi e i decreti inseriti nella raccolta uffleiale, ed

eventualmente i dizionari ed altre pubblicazioni che la Commissione

stabilisce con speciale deliberazione, salvo che ció sia :.vietato (lai -

programmi di esame.
Il concorrente che contravviene a questa disposizione è escluso

dalltesame.
La Commissione esaminatrice, e il Comitato di vigilanza, deve cu-

rare l'osservanza delle disposizioni stessa, ed ha facoltà di dare i

provvedimenti necessari.

Art. 7 del regolamento M novembre 1908, n. 756.

Compiuto il lavoro, ciascun concorrente, a pena di nutità, senza

apporvi la propria firma od altro contrassegno, lo pone entro una

busta, unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiuEa,
nella quale abbia scritto il proprio coghome, nome e paternità, dopo
di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna al cogimis-
sario presente o al più anziano dei membri ptesenti del Comitato
di vigilanza.

11 commissario vi appone la propria firma con l'indicazione del

mese, giorno ed ora della consegna.
Al termine di ogni giorno, tutte le buste vengono raccolte in

pieghi, che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unita-

mente ad uno almeno degli altri membri della Commissione osami-

natrice o del Comitato di vigilanza e dal segretarip.
I pieghi sono aperti alla presenza della Commissione esaminatrice,

quando essa deve procedere all'esame degli scritti, materia per
materia.

11 riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli
scri.ti dei concorrenti sono stati esaminati e giudicati.

Art. 19 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512.

Saranno chiamati alla prova orale soltanto i candidati approvati
in quella scritta.
Conseguiranno l'approvazione i candidati che abbiano riportato

non meno di sei decimi dei punti tanto nelle prove scritto che in

quelle orali, salvo speciali disposizioni.
Art. 209 del regolamento 29 agosto 1897, n. 512

modiûcato con il R. deerato del 17 giugno 1900, n. 235.

Al termine del tirocinio, che non potrà essere minore di mesi 18

i volontari saranno sottoposti ad un esame pratico con le. norme

speciali che verranno di volta in volta stabilite dall'Amministrazione
delle privative.
La classificazione definitiva dei volontari per la nomina all' ink

piego di ufficiale tecnico di ultin,1a classe, sarà fatta con decreto Mi-
nisteriale, sepondo l'ordine di merito stabilito dal numero comples-
sivo dei punti riportati nel suddetto esame pratico.

PROGRAMMA DELLE MATERIE DI ESAME

Tabella XVIII annessa al regolamento 29 agosto 1897, n. 512,
modificata con decreto Ministeriale 4 agosto 1908.

Meccanica aÿplicata

Parte I. - Scienze delle macchine.

1. Organi delle macchine. Trasmissione e trasformazione di mo-
vimenti.

2. Resistenze passive.
3. Lavoro meccanico. Sua misura.
4. Macchine e macchine-utensili di uso più comune.

5. Motori animati, idraulici, a vapore, a gaz.
6. Macchine idrofere, pneumofore, accumulatori, torchi iiraulici.

Parte II. -- Resistenza di materiali e coshwžioni.

1. Resistenza dei solidi alla tensione, alla compressione, alla
flessione ed alla torsione.

2. Travi semplici ed armate. Incavallature. Centine. Stabilità
delle travi armate ed a reticolo.
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3. Volte. Leggi di stabilità del e, medesime.
4. 3furatiirã é rélativi tilaiddiÀli.
5. Costruzioni in fèrro o IÂiú$ Ÿ$ édÎfiáf ,iÏ1'duáriali.

Fisien techolocka

1. Nozioni fondamentali sul aloie. Cimbîìsilone. CoinbliëtÑ1i.
Fornúlli. Forni. Gazogeni.

2. Principi ed equazioni fondamentali di tormodinamica. Misura
del lavoro meccanico o del calore Propriètà. dei.gtr.

3. Macchine termiche. Loro teoria.

4. Principali sistemiid-appdreichid Ir'ißtldainóilio e voñÊla-
zione. Calcoli per 11 loro impianto.

5. Illuminaz one a gaz.
6. Elettricità. Maghetistho.' IYiÏo. ÑËtíÀalafoŸi. Misure 618t-

triche.
7. Macobine dinamo-alettriche. Trasmissione e distributÍ6Ko dól-

l'or.orgia elettrica.
8. 111uihinazÍono elettride.

AreLitettora .

Ccmpilazione di progetti perililþ i dpiÈ¤i.
Condizioni di óarriera

Esti'alto ûel ruolo or,çaniciàël peNo âÈMVe säíine,
approvato con legge 14 luglio 907, 9:. 514.

ni Štig ndio
GR A DO Classi annuo

Clask Ïot l IndÏridualë

IJirettone capo del servizio tec-
n1eo centrale . . . . . .

Unica 19 - .1 ... 7,0Ò0 -

Igettori toonici e direttori. .
I 22 7,000

Id. id. II 32 9 0,000

Id. id. III 4a 5,000

Capi tecnici . . . . . . . . I 3a 4,500
5

Id.
, . . . . . . .

11 2a 4,000

Ullleiali tecnici . . . . . . .
I 32

6
3,500

Id. . . . . , , .
II 32 3,000

i olontari tecn ci . . . . . .
Unica - -- (1)

(1) Ai Tolon ari tecnici.viene corrisros.a una indenh1th giorna-
Jiora di L. 'i. -

'

, ., ..; 4

MINISTERO
DÏ ÀÔIRCOIÀfURA, ÏÑDÙSŸÏtIA É obÈÑÈÍtÓIO-

ita; ma proporrh, con relazione motivata, non più di tra cand -
dÅti in orÈne di htái•it o non mai alla pii•i.
Il caÉËdÀîo giäicáli sårå n'ominato in viä iii espeiimerito põ:

Ë\i anni con il gi·Úoji straordinario. Trascorso detto perÏcas, po-
fié essere iforhinátò ordinario se avrà dímostrato di possedero le

qualità e le attitudfril necessarie.
Le domanno d'ammissione al concorso, su carta bollata da L. 1.20,

dovräntro pervenite al Ministero di agricoltura, îndustria e com-

mercio (Ispettorato genef'alo delfinsegnamento agrario, indústriñÏe
e córimiärciaÏe), in plico raccomandato con rÏceviita Ï rÌfdrio non

piû taidi del $1 oitobre 1 , Non sarà tenulo conto dollá domarido
h'è giunýœsito dopo delto termine, anáho se presentafoin t injo
agli uffici postali o (ferroviari è di quelle non co1'red o dai 80-
guénÏi docuñienti:

1° èeHi'fléaló i ria'sbita, autenticato a feriñÏni di legge;
yo deÑffikatoinedieb'df sana costituzione fisica, autdálicato ilál

BiblÏado ;
Š° cáËúficàó d'itniannitt penhie; -

,
4° certificato ði buona condotta, Tilasefato dal Windaco e auteri-

tie to dal prefetto;
5 iploma di abilitazione all'insegnamento del 4:s jno o titoli

ai praticr professionale.
I concorrenti dovranno inoltre inviarë docuiùenti e lavori che vaÍ-

gano a dimostrare la loro attitudine a copi'ira il posto messo a con-
corso.

I docuinenti indicati ai un. P, 3 e 4 dovranilo avero clala non ail-
teriore di iro mesi a quella del preeënte bando di concorgo, Gli iit-
seglianti delle aduoÌe Ï11poË$ënti dal Ministero di agrícoltufa o i fur;-
zionari delh> St4to,, noniiháti, tanto i ýrinii quanto i sepoëdi,
cora decreto Reale o Alinisteriale, song osoñerati dall'obbligp.df pre-
sentare i documenti di cui ai nn. 3 o 4, sempre che risiátÏ itii do-
cumenti prodotti che il candidato trovavasi in attività di seriizio
alla data del presente bando di concorso.
Il ifinistero non si assume l'incarico di ritirare documentÙo la-

väri che, trovansi depositati pt'esso altro Anttilinistraziani? 00010
pui'o iÏ Ministerg non assumo alcuna posponsabilità per guµti, llete-
r oramenti o smarrimenti cËo potessero, per qualsiasi causa,,sfibire
i saggi e disegni invirti.
Tutti i docuinenti e lavori dovranno essere numerati in a rispori-

denza di apposito elenco in carta li6era, cho il concorrente dovra

presentare in duplico copia.
Nelle domande dovrà essere indicato esittainerito l'iridiinto por

la rè§titilzione dei titoli e dei lavori presentati e sulle casse oonte-
neuti i lavori dovrà essere chiaramente indichte il ilomò è óógilomo
del concorrente.
Nesiuna conièriicazione préventiva tark fatta dal Miništero in or-

dino alla regdlgi'ità dello domando e dëi ddãû~iñeriti þróseritati.
Róma, 25 settembre 1000.

Per il ministpo
SANAR)EILI.

ISPËTÝÒRATO. GÉÑËRALE
den'iánghamento ag?Ário fidustrialï e conanterciale

COKC012ß0 til posto d'inseynante di mbdillÀžioÃ a di litlàgilo
nella 17. scuola d'arte applicata all'industria in Suláto?Ì«,
con l'ihedrico della direzione della idubla fes^aa.

È aperto in iloina, presdo il Ministito d'gÏéoltù¾, :iridíatiin e

commerdie, un còndorso per il posto di insekiánte 'di modella'zione
e d'intagho nellaR.scuola d'irtelpþlinataill'iË&óitBa i SÙuió a-
con l'incariëo jella direzione delli iciiala shsia e cdh loiiþeidio
annuo complossivo di L. 2100.
Il concorso é por titoli e per esams. La Commi sfo'i giddicatrico

.

del concoi•so 'avrå tuttavia rico1(ffi RJÑfõ dËll' af$r1ËfšñióT
candidati giudicati insuff1cienti per i fitôli:adiliiti.
La Cðmniissiano giudicitrice ríon farà dichiarazione di (leggibi-

TAHiE NON OFFRIALE

Sebbene il dimesso presidente del Con°siglio unghe-
rése, Wakerle, ivesse' dichidráto alla Canieta ehe il Ro
avi:ebbe ricevuto'Kóssuth quale capo Sella 21aggio-
raWW pärlagiéitate, þute fmpra non si ha ness,una
nòtizia che tali Yidèvimento abbia aiuto luogo "ed il

componimento del conflitto fra- Corona e Canie si
rende sem re. piti difficile,ad avvera'rsi.
''Siilfñg eriaj%i ûsiêÏtã intito"d'élid h'li th;
quantiinquo ai fàccianó pronoštici fodéhi sul fiá¾táto.
Il Pesti Hiilap èbíivé :
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Le difficoltà sono addirittura insormontabili. E escluso affatto che

la Corona acconsenta a ridurre i maggiori ci'oditi per l'esercito, o
acceda di fare i preparativi pd l'ištituzione della Banca indiçon-
dente; inoltre la Corona insistcrabbe affluchò la carica di presidento
del Consiglio ed i portafogli dello finanzo o dell'interno sieno riser-
vati a uomini politici favorevoli al compromesso del '67.

Nè migliori previsioni si fanno in Austria. Un dispac-
cio da Vienna al Piccolo di Triepte dice:
In questi cÍrcoli benissimo informati si iltiene che l' imperatore

nón accetterà le proposte di Kossuth per la soluzione della crisi, non
giå perché la Corona non abl>ia fiducia nel partito, dell'indipenden-
da, ma porch5 non crede realizzabili quelle proposto.
Una delle principali difficoltà consisterebbe nel fatto che mentre;

col progetto Lukaca la Corona si riservava di nominare secondo i

proprt criteri i suoi fiduciari nel gabinetto, i kossuthiam hanno gig
dichiarato di non voler saperne di certe personalità. La secon¢aí
difflcolth sarebbe poi data dalla circostanza che la Corona non saÁ
rebbe affatto disposta a cedere nella questione della Banca.
Si assicura perciò che si tenterå di creare una specie di compro-

messo fra le proposte di Wekerle e quelle di Kossuth, formulando
Êi'programma che possa essere accettato tanto da Wekerle o And
drassy, quanto da Kossuth e Appony. Con ció evidentemente si ten-
dero3bo a ripristinare la coalizione dei partiti costituzionale e go
lare col þartito dell'indipéndenza, staccando però da questo la

frazione Justh, che certamente non accetterebbe un tale cotypro-
inýsso o passerebbe all'opposizione.
ßembra però che nessuno si faccia soverchio illusioni sulla ried

seita di questo tentativo. Perció, anche, si dice che, fallito questo
iontativo, si nominerebbe un Gabinetto extraparlamentare che scio-
glierebbe anzitutto la Camera.

Nei passati giorni i giornali hanno propagato la no-
tizie di essersi scoperta una congiura contro il prip-
ciþe Nicola del Montenegro. Sul proposito il Cor.•c-
Spondenz Ilurcau di Vienna ha da Cáttigne, 1:
Dall'inchiesta intorno al complotto scoperto alcuni giorni fa, ri-

sulta che il complotto era stato organipato allo scopo di rqve
spiaro Íl GØverno e di liberare le persone che sono in careero in
seguito al complotto per le bombe del 1907. Il principe Nicola
avrebbe dovuto essere detronizzato, il principe Danilo proclamato
pgincipe del Montenegro o gli attuali ministri uccisi. Nel complotto
sono irpplicate una ventina di persone, delle quali una quindicina
sono giå fuggite in Albania.

,Oli istigatori del complotto non soltanto non hanno
t12ovato alcun appoggio nella popolazione, ma anzi
questa chiede la punizione esemplare dei colpevoli.
Nel paese non si attribuisce al complotto grande

importanza.

Secondo la ultime notizie, da Madrid, parrebbe cho
il vero scopo de11a guerra intrapresa.nel Marocco, non
la punizione degli indigeni che avevano manomessi

gli stabilimenti industriali spagnoli presso Melilla, ma
è una vera e propria conquista di tutta la penisola del
Riff. -

El Liberal domanda che il possesso del Gurugù di-
Teati permanente per il regno di Spagna e che « le
p‡ccole miserle poli iche ed i cavilli della -diplomazia
non facciano rimaner sterile l'opera dei soldati spa-
gnuoli ».
Il giornaletto El Pa;'is dice:
.È con vero piacere che si accoglie la fine di questa campagn",

clie non fu mai popolare. Si è ottenuto lo scopo col mioor sforzo

possibile. Ciò che è cominciato così male à finito bene e più presto
di quanto si credeva. Quc sta campagna non o meno g'oriosa della

nostra campagna in Africa del 1860; ma s3 il Governo non guasta
nulla, essa può essere infinitamente più utile. Noi abbiamo guada-
gaato infatti tutto il Riff, tutta la penisoIa delle Tre Forche ed il

possesso di Mar Chica, base di un porto magnifico. Questa cam-
pagna può essere feconda di risultati. Bisogna ora intraprendere dei
lavori e sviluppare il commercio.

***
Si telegrafa da Bruxelles che ieri la Conferenza in-

ternazionale di diritto marittimo ha terminato l'esame
dei progetti di convenzione sull'abbordaggio e l'assi-
stenza marittima.
Il signor Capelle, ministro plenipotenziario, venne

nominato presidente della Commissione, la cui riunic-
ne era stata deliberata nella prima seduta di ieri
l'altr o.
La Commissione immediatamente si riunì o risol-

vette in massima tutte le questioni che erano sorte
nel corso delle primo sedute. 'Si può pertanto ritenore
ora prossimo l'accordo.
Un Comitato di redazione si riunì per dare una

forma concreta alle decisioni prose. Le modificazioni
alle relazioni che ne deriveranno saranno sottoposte
alla Commissione per tornare quindi dinanzi alla Con-
ferenza.
Si inizierà lunedì prossimo l'esame di due schemi

di progetti elaborati a Venezia.
* *

Dalla Bosnia, dall'Erzegovina e dalla Bulgaria, pae-
si sottratti alla dominazione mussulmana, è incomin-
ciato l'esodo delle famiglie turche che non vogliono
essere dominate da Governi cristiani. I giornali di Sa-
lonicco dicono che oltre duecento famiglie sono giunto
nel Sangiaccato di Neskub. Si assicura che il Gover-
no turco acquisterà una grand3 tenuta presso la fron-
tiera greca, non lungi da Provesa, per collocarvi gli
immigranti e farebbe costruire nel territorio del co-
mune di Yuncilar, sul Vardar, tre villaggi per loro.
Ottanta case sare abero gil pronte e da Salonieco ò
partita una Cammissione tecnica per visitarle.

NO I'.L2,I.E V A.R.LID

S. M. la Regina Margherita, a Parigi, ieri, dopo aver
visi ato il museo del Louvres, tietrò all'Hôtel dove in-
Vitò a pranzo il conta Gallina, ambasciatore d'Italia.
Nel pomeriggio S. M. la Regina fece di nuovo una vi-
sita al museo del Louvres.
S. M. assistette, iersera, al'a rappresentazione al Teatro

francese.

La festa cle1 pielt>1molto. -- La ricorrenza anni-
versaria della indistruttibile unione di Roma alla madre patria ò
stata dall'eterna città degnamente commemorata, malgrado il pes-
simo tempo neI mattino che ha guastato le pubbliche riunioni e i
cortei patriottici.
La gita delle scuole municipali al Gianicolo venne sospesa e la

refezione venne data ai bambini nelle singole scuole.
Tutti gli edifizi municipali o governativi issarono la bandiera na.

zionale, e così pure moltissime case privato.
In assenza del smdaco l'assessore prof. Ballori pubblico il seguenG

manifesto:
( illadini!

L'evento glorioso che, il 20 Settembre, a traversa le mal conteso
mura, restituiva Roma all t Gran Madre, aveva la sua consacrazione
il 2 ottobre 1670, quando il popolo romano, nella unanimità dei
saffragi, affermava solennemente la sua cosciente volontà.
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Con il plebiscito l'unità politica e morale^di nostra gente ricovova
11 supromo snggello e l'Italia sotto l'ogidoldella -Diunstia Sabauda,
si avviava ai suoi nuovi destini, sospinta nel suo cammino aseen-

sionale dallo spirito liberalo o laico, in nome del qualo si era rico-

stituita in nazione al cospetto del inondo.
Románi!

Siano sacre a noi queste date. Sono grandi i popoli che serbano
vivo il ricordo delle loro tridizioni, o ai culto dello m~emorie cre-
scono lo novello geporazioni. *

Oggi i fanciulli dello nostre scuole, i flgli nostri, saliranno, gio-
condi pellogrini, il Gianicolo, cinto di gloria, o saluteranno reveronti
il Cavaliere dell'umanità, che dall'alto voglia e ammonisco, per tor-
nare in sono allo madri vibranti di entusiasmo.
Tragghiamo quindi gli auspici per l'avvenire di Roma 'o per la

grandezza della patt•ia.
4*, Con felica pensiero la Giunta municipale.di Roma avova de-

liberato che alle 16 preciso tutti gli alunni dello classi Ve VI e i
frequentahti i ricreatori laici stilassero dinanzi al monumento a Da-
ribàldi.
IÏ cattivo tempo ha guastato la festa copi genialmente indovinata.
¿4 La Lega navale ha pubblicato il manifesto. seguento:

Cittadini!
Domenica prossima, 3 ottobre, nello acque di Ciyitavecchia, verra

solonhemente consegnata alla corazzata Roma la bandiera di com-
battimento che voi - sotto gli auspici della Lega navale - le avoto
donato, simbolo di affetto vivissimo e di fedä sincara nei destini
della nostra marina.
Ma lirima che essa sventoli dall'alto dolla nave sul Mediterranoo,

volemmo che issata sulla torro gol Campidoglio, alla presenza dei
ci,tadini di Roma, essa riceva il battésiino'di tutto le memorie idi
tutte le glorie sorto intorno alla rocca immortalo,. O cho l'accom-

pagni, al suo primo spiegarsi, il saluto o 1 augurie di tutto il popolo
nostro.

Per questo, quaranta Associazioni hanno lanciato éon entusiasmo
l'idea che domani - anniversario del Plebiscito -. tutte lo Società
si reching in corteo al Campidoglio, perché sia. consegnata la ban-

diera al primo magistrato di Roma, e venga, dinanzi ai cittadinirac-
co:ti, alzata sulla torre, salutata dalle artiglierie di Monte Mario.

Cittadini!
A questa cerimonia augurale voi tutti siete invitati, quanti avete

nel cuoro memoria delle nostro tradizioni glorioso o fede nel loro
rinnoyollarsi por la grandozza della patria.
Sia sologno la vostra manifest: z one e pigpifichi che il popolo di

Roma accompagnorå col suo affegto o coi suoi voti la bella nave su
fatti i'mari dov'essa dovrà compiero la sua missione di tiitola dei
nostri diritti o di protezione dei nostri fratelli lontani.

La sezione di -Roma della Lega nara.'e.
Per le ,Convenzioni marittime. - L'A-

genzia S!efa¾i contunica la seguento lettel cho S. E. il p osidonie
del Consiglio, Giolitti, ha ricevuto dall'on. Principe. Di Scalea, pre-
sidente d lla Società di navigazigne genot·ale italiana:

Eccellenza,
In oxpaggiò alla dichiaiazione fatta a V. E. mi onoro trasmetterlo

l'ordino d,el, giorno votato ,do) Consiglio nella seduta odlerna:
« Il Consiglio, udita la relaziorie del presidento sulla proposta di

prorogaro di tro mesi l'efHcacia tiel compromosso marzo 1939;
« Cónsiderando cho non devo decamparsi dal proposito costante-

merite seguito di aiutare,. nei limiti del possibile, i pubblici poteri
nella soluzione del problema dei servizi marittimi;
e Considerando cho ð iritenzione del Goverilo di provvedero ai

modesiki col procedímento delle aste como obbe a dichiararo S. E.
il presidento del Consiglio nolla s<data delli 8 luglio alla Camera
od ancho dividendo i servizi in gruppi:
« Delibera di autorizzare l'Ill.mo presilente a dichiarare al capo

del Goyerno che la Societa ò pronta, dopo il 31 diepmb ·e l'UD e

fino al.31 marzo 1011, a Tondere i 48 pirneafl<ontrattati col Lloyd
italiano al prezzi indicati nel compromesso, a coloro che si rende-

ranno,concessionari dei servizi marittimi, purchð oTrano garanzie
It'ecoparîc, ed all'uopo lo autorizza ancho ad assumere di cio logo:o
impegno ,con formLalo scrittura di convenzione sottoscritt a con i
rappresentanti del R. Governo ».

Il bolisiglio neÍ prendere a grando maggioranza cotesta delibera-
zionó nòn poteva daro maggior prova di deferenza a V. E. e di ciò
sono veramento lieto.
Mi tengo a disposizione della E. V.,per quant'altro possa occor-

rore ed intanto mo 10 professo con la maggior devozione.
Principe Di Scalea.

Per i clanneggiati cla1,terren2oto. -
L'Operg pin di Sãn Paolo di Torino, ha deliberato di parteciparo con
la sqmma di mezzo miliono di lire al Consorzio por la concessione
di ytiutui ai danneggiati dal torremoto di Calabria o Sicilia del 28
dicoinbre 1003.

gey la tutela cle11o apt. - In seguito alle notizia
pubþlichte'da niduni glorriali dòlls Tokeana, intorno alla mortalitia
(lello api, che sî earebbe verificata a liiht>dna per offetto delle irro-
razioni allo pianto d'olivo con miscole dachicido a base di arsenico,
S. S. il ministro di agricoltura ha invitato -il son. Battista Grassi a
racersí sul posto por eseguire un'accurata inchiesta in proposito.
Il professore, dopo accurato indagini, ha dichiarato che i fatti, su

cui si basano le- censure rivolto da qualche giornale della Toscana,
co2tro l'operato del Afinistero di agricoltura nel Consorzio di Bibi
bong f¡ono coiitrarÏ aÍÍa vefità, perchó ciò cho ð stato fatto a Bib-
býpa.A nè più no meno di quello cho ó stato fatto nelle altro loca-
lith gella Toscana.
Lp niortalitå delle api non può quindi attribuirsi allo irrotazioni.

con miscelo dachicide.
1

Novitnento onrunterointe. - 11 20 settem-
bre u. s. a Genova, furono caricati774 carri, di cui 280 di carbono pal
compeycle c 43 por l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia 279,
di egi 83 di carþone pol commercio o 53 por l'Amministrazione foi--
royiaria t a Savona 133, di cui 43 di carbono pel commercio ed
per l'Agnministraziono ferroviaria; a Livorno 133, di cui 30 di car-
bone,pèl comniercio e 23 per l'Amministraziono ferroviaria; a Spe.
zia 10), di cui 53 di carbone pel commercio e 27 por l'Ammiri-
strazione ferroviaria.
Marina anercantile. - Da Aden ha proseguito per

Bon;þay il R. Rubattino, della Navigazione generalo italiana. - Da
Singaporo prosegni per Hong Kong l'Ischia, della stessa Societå.

TELBalaA.MMI

(Agenzia gitof)uai)
IIARRID, 1. - Secondo un dispacaio da Melil a le trappe del ge-Berglo ()rozco, accampato a Zeluan, che sono stato attaccato ieri,hnnno offettuato una ricognizione flno a Sauk el Yennis.
Si ignora il risultato di questa avanzata. Nuovi cadaveri di sol-

dati liccisi nei combattimenti del 23 e 27 luglio sono stati trovati
polle gole del Lupo.
Si attende un nuovo attacco dei Riffani contro i distaccamonti

cho occµpano il monte Gurugù.
Secondo notizie da fonto indigena i Mauri avrobbero attaccato

ieri l'altro le truppe spagnuole, poco dop3 il loro arrivo ala,cresta:
del Gurugù. Essi sarebbero stati in numero di 4300, ma si credo che
questa cifra sia molto esagerata.
Esperimenti di trasporto con camions-automobili sono stati fatti

‡ra Melilla e Zelpan. ,

MADRID, 1. - Un dispaccio officiale da Molilla annuncia che, du-
rante una ricognizione cho 10 truppo del generalo Orozco feceto
verso Spuk ol Yonnes,.gli sygnug,1i obbero il gollerale.Diez Vica-
r:o, due capita~m, un fuogotenente o 14 soldati uccisi o circa 180
feriti.

.

PARIGI, 1. - Il presidento della Repubblica ha offerto a Ram-
lionillot un pranzo in onora del generalissimo turco Chefket pascià,
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Tra gli invitati si notavano il presidente del Consiglio, Briand, i
iíiiÍútri Piëhori'e Briiii ed lilfre liätaT>ilfli.
11ÁN0, 1. - Un'harlia ap'párionerite alle tribn JeÌ Tsotilbrahes,

dei Chiata e liiana sí trova attilaÏrhente in litarcia verso Zeluan,
dirigendosi contro le truppe spagnuole.
V1ENNA, 1. - L'Imperatore Francesco Giuseppé ha diretto una

13ttéra autografa al comandante in papo della marina, ammira-

g:io Montecuceöli; al quale esprime felicitazioni di tutto cuore per
leericorrenza del suo giubileo di cinquant'anni di servizio nella

Tílarina e manifesta la sua speranza e il suo desiderio cho il co-

mandaste della marina rimanga al suo posto cosi pieno di respon-
Babilità, posto al quale l'ammiragliorAfontecuccoli, esporto marinaio,
presiede con tanto amore e tanta idevozione, allo scopo di assicu-

rare alla flotta la sua officacia e il suo n$cessario sviluppo.
L'Imperatore apprezzando nuovamente i servizi resi dall'am-

miraglio Montecuccoli in guerra ed in pace, gli conferisce la croce

al merito al valor militare in brillanti.
BERLINO, 1. -- Le condizioni di salute délla principessa oreditaria

e del neonato sono buonissime.
BUENOS AIÙES, 1.-- La Camera haapprovato il bilancio por il 1910.
La šðàsioné légialátita ò ätata chiuëa. I lavori parlámentari sa-

tBao i*ipt•béi nel .venthro mèse li ûlaggio.
LONDRA, 1. ---- Le entrate del tesoro por il trimestre che termina

il 30 settembre, hanno raggiunto la cifra di 29,721,194 sterline e

pyntang perciò un aumento netto di 421,187 sterline sul periodo
corrispon lente del 1 8.
MELILLA, 2. - Ecco alcuni particolari sulla ultiina ricognizione
fiffiddgli agnúoli.
La dîtisiche del geneTata Oròzco si avanz'a contro il Souk El

Yennis e se no impadroni senza difficoltà. Essa prosegul poscia verso

le inihiere dëi Béni fruitrur dove riuscì a sloggiare il nemico dalle

posizioni che occupava, ma ritirandosi da una di tali posizioni, le
trappe spagnuole furono vigorosamente attaccato dai nemici, ni
quali esse opposero una resistenza coraggiosa.
'Durante lo scontro il generale di brigata Diez Vicares rimase uc-
biso e vi furono inoltre tra gli spagnuoli 200 tra morti o feriti.
I feriti sono stati trasportati a Melilla, e la maggior parte dei sol-

dati rimasti feriti nei combattimeitti precedenti sono stati inviati

negli ospedali della penisola.
Non si hanno ancora informazioni complete circa lo Jcontro ed è

iliflicilo rigevere notitic più dettagliate a causa della censura.

ÁlUGI, 2. - Le feste pel aitiquanteñario della pubblïcazione della
ende des sièc es di Victor Hugo sono t -rmituite iersera con una

bri gutè cavalcata attraverso il Quartiere Latino.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
döl 11. Ossäi•žatožio del Cõ11ëgio romano

1° ollobre 1909.

Il barometro ð ridotto allo zero
.

0° a mare.

L'altezza della stazione ò di metri . . . . . .
50.60.

Barometro a mezzodi. . . . . . . 752.71.
Oniidità relativa a mezzodl,. . . . . . . . . .

G5.

Yntoamezzodi.....'.......... NiV.
Stato del cielo a mezzodl. . . , l12 nuvoloso.

massimo 21.7.
Termomètro centigrado . . . . . . . . . . .

minimo 13.3.

Pioggia . . . . . . . . . . . . . . . . . · · 01.9.
Li 1° ottobro 1909.

In Europa: prossione massima di 763 su Malta, minima di 741

sul mar Bianco.
In Italia nelle 24 ore: ¾arometro disceso nell'Italia centrale fino

a 3 mm., salito a nord e diseeso a sud di l mm.; temperatura au-
mentata nel Lazio, nell'Abruzzo e nelle Puglie, alquanto diminuita
altrove; pioggie abbondanti e temporali quasi ovunque tranno Pie-
monte, Puglie ed isole.

Barometro: 757 media Italia, 7G3 Mãlta.
Probabilith: venti deboli om Ëritipevälenicmehle intorno

poseitte; cielo vario sul versante tirrenico, nuvoloso altrove; ancora
pio¿gie sul versinto Adriatico o nell'Italia meridionale asso Adria-

ico alquanto agitato.

BOLIZETTINO METEORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica .

Roma, 1° ottobro 190 .

STATO

STAZIONI
del cielo

ore 7

Porto Maurizio. , -

Genova . . . . . coperto
Spezia . . . . . . sereno
Cuneo

. . . . , ,

Torino.
. . . . . 3/4 coperto

Alessandria
. . . 2/4 coperto

Novara . . . . . -

Domodossola . . . */, coperto
Pavia

. . . . . . 1/4 coperto
Milano

. . . . . . 8/4 copertoComo
. . . . . . coperto

So.ndrio
. . , , , s/4 coperto

Bergamo. . . . , s/, coperto
Brescia

. . . . . */, coperto
Cremona.

. . . , s/4 coperto
Mantova.

, , . .
-

Verona . . . . . coperto
Belluno

.

. . . , coperto
Udine . . . . . . 3/4 coperto
Treviso

. . . . . copeito
Venezia

. . . . . coperto
Padova

. . . . . copeltoRovigo.
. . . . .

Piacenza. . . . , 1/4 coperto
Parma·

·
. . . . coperio

Reggio Emilia . . coperto
Modena . . . . . coperto
Ferrara .

. . . , coperio
Bologna . . . . . coperto
Ravenna.

. . .

Forlì·
· · · . . . coperto

Pesaro.
. . . .

Ancona
. . . , ,

a

Ui'hino. . . . . .
tiebilioso

Maderata.
. . . . coperto

Ascoli Picono
. . -

Perugia. . . . . coperto
Camerino

. . . , coperto
Lucca

· · . . . . */, coperto
Pisa.

. . . . . . sereno
Livorno . . . . . 1/2 coperto
Firenzo

. . . . . coperto
Arezzo

. . . . . 3/4 coperto
Siena · · · . . . 1/4 copei'to
Grosseto.

. . . . 1/4 coperto
Roma . . . . . . I/, coperto
Teramo . . . . . 3/4 coperto
Chioti

- . . . . . coperto
Aquila. . . . . . sereno

Agnone . . . . . .-

Foggia. . . . . . coperto
Bari.

. . , , , , 1/2 coperto
Lecce . . , , , , 1/, .copertoCaserta

. . . . . coperto
Napoli. . . . . . I/, coperto
Benevento . . . , s/4 coperto
Avellino . . . . . -

Caggiano . . . . coperto
Potenza

. . . . . coperto
Cosenza . . . . . 1/, coperto
Tiriolo-

. . . . .
sereno

Reggio Calabria
.

-

Trapani . . . . . coperto
Palermo

.
. . . . coperto

Porto IQupedoclo . coperto
Caltanissetta.

. . coperto.
Messma

. . . . '/4 coperto
catania

. . . . ,
3
4 coperto

Siracusa
.
.

. . . coperto
Cagliari . . . . . ;
Sassari.

. , , , .

1
4 coperto

STATO TEMIÑÈATURA
precedento

del mare Massima Minima

ore 7 nelle-24.oro

mosso 21 9 16 0
legg. mono la 8 13 6

- l82 - 89
- 21 8 lx 2

- 190 78
- 2Ô0 114·
- 22 3 18 7
- 170 124
- 17, 2 . 8 7
- 18 3 12 7
- lu8 182
- 19 4 12 5

- 19 5 13 5
- 19 0 12 3
- 18 9 Ig y
- 186 À45

calmo 19 5 15 5
- 19 4 14 4

- 18 8 13 0
- 18 l I4 '4
- 17 6 14 3

- 20 2 13 3
- 20 2 14 2

- 20 0 AJ 2

- 170 lag

- 10 6 10 0
- 17 0 10 0
- 20 1 11 6
- 22 0 11 3

calmo 21 8 13 0
- 20 8 14, 2
- 20 t 13 7
- 173 91
- 210 130
- 218 153
- 20 2 13 2
- 20 6 14 0
- 18 0 11 7

- 21 9 13 9
calmo 28 6 12 8
- 24 6 16 Q
- x4 o 15 2

culmo 21 9 15 7
- 22 5 10 7

- 18 6 11 3
- 17 5 12 5
- 21 0 13 8
- 17 0 10 0

legg. mosso 25 5 3 6
mosso 24 0 5 0
calûto 21 6 7 5
- 210 170

calmo 25 8 10 5
calmo 27 0 16 1
calmo 25 0 17 4
calmo 27 5 16 5
- 22 8 15 0

Direttore: G. R· BALLESIO. Tipografla delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


